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PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti : R. decreto n. 504 che porta aggiunte e

modißcazioni al reclutamento del personale ,della carriera
amministratica e di ragioneria del Ministero della marina

- R. decreto n. 507 che apre un concorsa a premi ri-
servato agli insegnanti della scuole 2nedie governative -
R. decreto n. 508 che proroga ti termine per coprire i
posit vacanti dei guardiant dei canali dello St rio - R. de-

creto n 5/0 che porta un'aggiunta alle tabelle dimostra.

eloe della esenzioni dalle tasae postali - R. decreto)
n. 5/3 che convoca il Colleyto eletttorale di Lontgo (Vi-
cenza) - R. deorato n. CCCXV (parte supplementare)
che approva lo statuto dell'Istituto cooperativo per le case

degli inspiegati dello Stato in Ronaa - RR. decreti dal

n. CCCXVI al n. CCCXIXe dal n. CCCXXIal n. CCCXXIII
(parte supplementare) riftettenti: Modaßche di statute orga-
nici - Applicazione dei benepci della legge 31 maggio
1903, n. 254 - Aggregazione da frazioni -- Trasforma-
zione di Monte framentario - Applicazione di tassa di fa-
miglia - Ministero dell'interno: Avviso - Ministero

di grazia e giustizia e dei culti: Disposizioni nel per-
sonale dipendente - Ministero delle poste e dei tele-
grafi: Avviso - Ministero del tesoro - Direzione gene-
rale del Debito pubblico: Rettefiche d'intestazione - Dire-
zione generale del tesoro: Prezzo del cambía pei certtß-
cati di pagamento dei dari doganali d'importazione - Mini-
stero d'agricoltura, industria o commercio - Ispet-
torato generale delle industrio e del commercio : Media dei
corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse
del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - La grandi manovre combinate - Notizie
varie - Telegrammi dell'Age tria Ste'anit- Bollettino
meteorico - Inser:ioli.

LEGGI E DECILETI
Il numero 501della raccolta ufficiale delle leggi e des decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la leggo 25 giugno 1903, n. 200 ;
Voduti i RR. decreti 20 giugno 1904, n. 309, 11 lu-

glio 1904, n. 426 e 14 gennaia 1900, n. 19 ;
Ulito il Consiglio superioro di marina;
Udito il Consiglio di S:ato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Al R. decreto 20 giugno 1004, n. 300, che stabili-
see le norme per il reclutamento del personale della
carriera amministrativa e di ragioneria del Ministero
della marina sono portato le seguenti aggiunto e mo-
dificazioni.

Art. 8.

(sostituito dal seguente)
Gli esami constano di tro prove scritte e di una pro-

va orale in conformità dei programmi annessi al pre-
sente decreto e firmati d'ordino Nostro dal ministro
della marina.
Le prove scritte si danno in tra giorni diversi, nel

periodo di otto ore per giorno.
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Le prove orali si danno nello stesso giorno, conse-
cutivamente e debbono durare non meno di mezz' ora
per ciascun candidato.

Art. 7.

(sostituito dal seguente)
La Commissione esaminatrice sarà composta come

segue:
di un consigliere di Stato, presidente;
di un direttore generale civile del Ministero,

membro ;
di un capitano di vascello o di fregata reggente

di una divisione o di un reparto nel Ministero della
marina, id.;

di un direttore capo divisione civile del Mini-
stero, id.;

di un professore appartenente alla Facoltà di
giurisprudenza, id.;

di un professore appartenente all'insegnamento
secondario tecnico (ragioneria), id.
Un capo sezione del personale civile del Ministero

esercita le funzioni di segretario.
Nel caso in cui, in forzi dell'art. 3, venissero chia-

mati al concorso solo candidati muniti del titolo a),
non interviene il professore appartenente allo insegna-
mento secondario ; ugualmente non interviene il pro-
fossore di diritto allorquando siano chiamati al concorso
solo candidati muniti del titolo b).

11 giudizio sulla prova di lingue estere à dato dalla
0.)mmissione col concorso di un professore di lingue.

Art. 8.

(Abrogato).
Art. 10.

(Rimane abrogato l'ultimo capoverso).
Art. 12.

(Sostituito dal seguente) :
Per ciascuna prova scritta e per quella orale si fa-

ranno due distinte votaz oni, l'una segreta con pallottole
bianche o nere sull'idonoith del candidato; l'altra palese
con punti da 0 a 20, per la classificazione di merito.
Nella votazione per l'idoneità non sono considerati

idonei i candidati che non abbiano riportato la maggio-
ranza dei voti; la eventuale parità di voti si intende
favorevole al candidato.
Per la graduatoria di merito i punti da 0 a 10 incluso

servono per la classificazione dei non idonei e quelli
da 11 a 20 per gli idonei.
Non è ammessa compensazione alcuna, agli effetti

della idoneità, tra i risultati delle prove scritte fra loro,
nð tra i risultati delle prove scritte ed il risultato del-
l'esame orale.
Sono esclusi dal partecipare agli esami orali i candi-

dati che non abbiano conseguita l'idoneità in ciascuna
delle prove scritte.

I programmi di esame annessi al R. decreto 26 giu-
gno 1904, n. 309, sono abrogati e sostituiti da quelli
annessi al presente decreto, firmati, d'ordine Nostro,
dal ministro della marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo c.sservare.

Dato a Racconigi, addì 2 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLitTI.
C. AIIRABELLO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Programmi di esame per l'ammissione nel personale della car-
ritra amministrativa e di ragioneria delfAmministrazione
centrale della marina.

PROVE SCRITTE.

I.

Comune a tutte le categorie di candidati.
Svolgimento di un tema sulle materie comprese nel primo

gruppo della prova orale, inteso a 1 accertare e confrontare la
c2ltura generale del concarronti.

II.

Comune a tutte lo categorie di candidati.
Composizione in lingua franceae. (*)

III.

Per i candidati muniti del titolo a.

Svolgimento di un tema di diritto civile, o diritto commerciale,
o di diritto amministrativo o di economia poIitica.

Per i candidati muniti del titolo b.

Svolgimento di un tema di ragioneria pubblica o privata.
I candidati ammessi al concorso in forza dell'art. « del regola-

mento, hanno facolta di scegliere in questa terza prova l'uno o
l'altro dei due gruppi delle materie suddette, faccadone dichiara-
zione prima che siano dettati i relativi temi.

PROVA ORALE.

L'esame orale verte sulle mater e comprese nel seguenti gruppi
I.

Comune a tutte le categorie di candidati.
Letteratura e storia generale d'Italia - Cenni sulla storia del

commercio e della navigazione - Geografia commerciale e reli-
tica, nei limiti dei programmi stabiliti per gli studi tecnica del
Regno.

II.

Pei candidati muniti del titolo a.

Diritto civile e penale.
Diritto costituzionale, internazionale, amministrativo.
Economia politica e seienza della finanza.

Pei candidati muniti del titolo b.

Ragionaria pubblica e privata.
Computisteria --- Aritmetica commerciale e bancaria.

(*) I candidati possono svolgere questo tema ancha in altre
lingue este e. Per ciascuna lingua, patchè il temasiariconosoiuto
meritevols <e'la idmeità, sono assegiati de 2 a 5 pundi, secondo
il vdore comaarativo.
Questi punti vanno aggiunti alla somma complessiva dei punti

riportati in tutte le prove scritto of orali.
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Nozioni di diritto civile, costituzionale ed amministrativo.
Nozioni di economia politica e di scienza della finanza.

] candidati ammessi al concorso in forza dell'art. 8 <lel regola-
mento hanno facoltà di scegliore, in questa seconda prova, l'uno

o l'altro dei due gruppi suddetti.

Ilf.

Comune a tutte la categorie dei candidati.
Codico <li commercio per la parte riguardante lo Societa com-

merciali, la cambiale ed il commercio marittimo.
Codice per la marina mercantile.
Cenni sulle leggi complementari della marina mercantile -

Emigrazione -- Protezione della marina mercantile - Sanità ma.

rittima.

Cenni sull'ordinamento della marina militare - leva di mare.

Leggi o regolamenti sulla contabilità generale dello Stato.

Visto d'ordino di Sua Maestà :

ll ministro della marina

C. MIRABELLO.

Il numero 507 della raccolta uf}iciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 14 febbraio 1880 ;

Allo scopo di incoraggiare o promuovere il progresso
degli studi fra gli insegnanti delle scuole modio gover-
nattve;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

yer la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nel mese di gennaio di ciascun anno sach aperto un
concorso a premi di L. 2000 ciascuno riservato ad in-

segnanti di scuole medio governativo dipendenti dal Mi-
nistero della pubblica istruzione.

Art. 2.

Il ban lo annuale di concorso sara fatto per decreto
Ministeriale da registrarsi alla Corto dei conti e verrà

pubblicato nel bollettino ufficiale del Ministero o negli
atti della R. Accademia dei Lincei.
Eso determinerà il numero dai promi in relazione

allo stanziamento inscritto in blancio, fisserà il termino
por la prosentazione dei lavort o darà lo altre neces-

sarie disposizioni.
Art. 3.

I premi saranno conferiti permateria secondo il turno
iindicato in quest'articolo.
Nel primo anno metit dei premi saranno conferiti ai

migliori lavori sopra argomenti di soienze matematicho

e metit aí migliori lavori su argomenti attinenti alla
storia e vile e discilline ausiliario.

Nel seeando anno meth dei premi saranno conferiti

ai migliori lavori su argomenti di selonze filosofiche o

s :ciah e metà ai migliori lavori su argomenti di scienze
naturali.

Nol terza anno metà dei premi saranno e,nferiti ai

migliori lavori su argomenti di scienzo fisiche o chi-
miehe e metà ai migliori lavori di scienzo fi.osofiche.

Art. 4.

Gli scritti devono essero -inviati al Minutero della

pubblica istruzione cho li trasmetterà .alla R. Accade-
mia dei Lincoi, so negli autori avrà riconometuta il di-
ritto a concorrero.

Art. 5.

La R. Accademia del Lincei giudicherà del morst>

del lavori e proclama i vincitori nolla salonno adu-
nanza del giugno di ciascun anno.

Art. G.

Gli scritti devono ess -ro originali, inediti o stampati
nel trionnio procelonie la scadonza del concoisa.

I concorrenti devono dichiararo di non aver presen-
tato e di non presentare prima delli proclamazione dei

premiati il loro lavoro a concorso pressa qualunque
altro Istituto scientifico.

Art. 7.

Gli scritti che non rechino il nomo o cogadme del-
l'autoro non saranno accettati.

Art. 8.

La R. Accalem a dei Lincei puo dividere il premio m
pirti uguali fra due concorrenti giu beati ugualmente
meritovoli.
Il premio nou può essero altrimenti <ianinuito.

Art. 9.

I promi sono Lagati ai vincitori dal 31inetxo della
istruzione pubbl ca dopo avvenuta la proclamazione.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufliciale dello leggi
o da doeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 'I agosto 1008.
VITTORIO EMANUELE.

Riva.
Vano, Il guarlasigilli : CRI.ANDO.

Il numero 598 della raccolta ufficiale delle legga e des decreti
del Regno contiene si seguente decreto :

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la disposiziano transitoria contenuta nell'aa. 20
del regolamento approvato con lt. deeroco 20 nov m-

bre 1000, u. 730, pr il personale di custodia dei ca-
nali d'irrigazione e forza motrice appartenenti al pa-
trimonio de]Io Stam;
Ritenuto che detto regolamento o stato pubbile tu
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I

nella Gazzetta ufficiale del Regno in data 10 maggio
1907, e quindi il termine da quell'articolo stabilito agli
offetti del conferimento dei posti di guardiano a norma
dell'articolo stesso ò scaduto il 10 maggio 1908 ;
Considerata l'opportunità di estendere la scadenza di

detto termine per rendero possibile la nomina dei sei
avventizi già riconosciuti idonei mediante prova d'esame
o cho non potrebbero essere collocati coi posti disponi-
bili a quella data;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por lo finanze ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo dearetato e decretiamo:
È prorogato di un anno il termine entro il quale è

consentito che a coprire i posti vacanti nella cate-

goria dei guardiani dei canali appartenenti al patri-
monio dello Stato, sieno chiamati gli avventizi e gli
straordinari già in servizio presso i canali stessi e già
riconosciuti idonei con apposito esperimento fatto ai

sensi dell'art. 29 del regolamento 29 novembre 1906,
n. 739.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 8 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.
LAcAVA.

Vide, B guardasigiri: Oxuxoo.

D numero 510 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
d:I Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 140, 141 e 143 del regolamento ge-
nerale intorno al servizio postale, approvato col R. de-
creto del 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto del 13 dicembre 1903, n. 510,

col quale sono approvate le tabelle dimostrative delle

esenzioni dalle tasse postali accordate al carteggio delle
autorità e degli uffici governatiyi;
Vista la legge del 18 giugno 1908, n. 286, che emana

provvedimenti a favore del Pio istituto di Santo Spi-
rita ed ospedali riuniti di Roma;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par le poste ed i telegrafi, di concerto col ministro se-
gretario di Stato dell'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Alle tabelle [dimostrative delle esenzioni dalle tasse

postali, accordate al carteggio delle autorità e degli
ufnei governativi, tabelle annesse al R. decreto del 13

dicembre 1903, n. 510, ð apportata la seguentä ãg-
giunta:
Alla tabella relativa al Ministero dell'interno ð

aperta la seguente nuova rubrica :

Pio Istituto di Santo Spirito ed § Sindaci dei Co-
ospedali riuniti di Roma f mani L. e. R o.

()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 23 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Il numero ß18 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 26 agosto 1908, col
quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati notifico essere vacante il collegio elettorale di Lonigo
(Vicenza 3°) ·
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

ollegio elettorale di Lonigo è convocato pel
orno 20 settembre 1908 affinchè proceda alla ele-

zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 27 successeguente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla R. nave Vittorio Emanuele, addì 31

agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto, 15 guardasigilli .• ORMNDO.
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Il numero CCCXV (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto l'art. 14 della leggo 11 luglio 1907, ii. 502,
sui provvedimenti per la città di Roma;
Veduto il regolamento per la esecuzione della legge

predetta, approvato con R. decreto 12 marzo 1908,
n. 151 ;
Sontito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, di accordo
col presidente del Consiglio dei ministri, ministro per
l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvato l'unito statuto dell'Istituto cooperativo
por le caso degl'impiegati dello Stato in Roma, composto
di sessantuno articoli, visto, d'ordine Nostro, dal mini-
stro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI
F. Cocco-Oaxa.

Visto, Il guardasigilli: OM.ANDO.

STATUTO
dellTstituto cooperativo per lo caso degli impiegati dello

Stato in lloma.

TITOLO I.

Denominazione, sede, scopo, operazioni c costituzionc socialo

Art. 1.

1)enominazione e sede.

È costituito in ente morale autonomo, l'Istituto avente la deno-
minazione di « Istituto cooperativo par le case degli impiegati
dello Stato in Roma >.

La sua sedo è in Roma.
Esso à retto dall'art. 14 della legge Il luglio 1937, n. 502, sui

provvedimenti por la città di Roma, dal titolo I, capitolo IX del
regolamento, in esecuziono di detta legge, approvato col R. de-
creto 12 marzo 1908, n. 151, dalla legge (testo unico) 27 feb-
braio 1908, n. 80, sulle case popolari o economiehe, dal relativo
regolamento, dal presente statuto e dai regolamenti interni, i
quali devono essere approvati dal ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, sentiti il Ministero dell'interno e la Dirozione
generale della Cassa dei depositi e prostiti.

Art. 2.

ßcopo.
L'Istituto ha per iscopo esclusivo di costruire od acquistare case

d'alloggio nella città di Ronia, da dare semplicemente in loot-
zione ai suoi soci impiegati dello Stato in attività di servizio o

pensionati.
Rientrano nel detto scopo le parti delle case che potranno ser-

vire per collocarvi l'amulinistrazione dallo stesso Istituto, ed al-
tresi le aree e le parti di singolt fabbricati che ecceconalmento
si potessero destinare o cedero in locazione anche a non impie-
gati, per l'esercizio di servizi o di industria necessarie o'l oppor-
tuno per la generalità degli inquilini.
In mancanza di locatari soci, le caso dell'Istituto potranno ec-

cezionalmente essere affittate, con le cautelo da stabibrei dal Con-
siglio d'amministrazione, anche a persono che non SLARO ImplO-
gati o pensionati dello Stato.
Nelle areo e nei fabbricati dell'Istituto sono assolutamonte proi-

biti gli spacci a minuto di bevando spiritose, i giuochi di azzardo
e tutto cio che à contrario alla morale ed all'igtene.

Art. 3.

Operazioni in generale.

Pel raggiungimento del suo scopo. l'Istituto pub compiere le so-

guenti operazioni:
l° acquistare terreni e renierli edificabili;
2° acquistare o costruiro case di alloggio, o provvodore a

quanto occorre por l'adattamento, la manutenziono e la loro buona
conservazione;

3° cancludere accordi con costruttori, industriali e commer-

cianti, ottenendo le maggiori possibili facilitazioni e ribassi a fa-
voro dei propri soci inquilini;

4° contrarre mutui;
5° emottere obbligazion¡ nella misura consentita dallart. 171

del Codice di commercio, e ricevero dai propri soot depositi ad «n-

teresse non superiore al 3 per canto l'anno.
Per le operazioni at cui al n. 3 del presente articolo, occorre

la speciale approvazione del Ministoro di agricoltura, in lastria e

commercio;
6° in generale, fare tutte le operazions necossarm el conse-

guimento del suo scopo o per rendere le caso più agevolmente abi-
tabili.

TITOLO II.

Operazioni con la Cassa dei depositi e prestili

Art. 4.

Concessione dei mutui della Cassa dei deposta e pre,au.

L'Istituto puð ottenere dalla Cassa dei depositi o prestiti mutu i

ipotecari garantiti nei modi indicati dagli articoli Gi e 65 del re-

golamento 12 marzo 1909, n. 151, fino alla somma complessiva
di dieci milioni, ammertizzabili in 50 anni, el al saggio d'inte-
resse che viene annualmente stabilito dal mini.stro del tesoro pel
mutui agli enti locali.

Art. 3.

Domande de mutui e emporto di questi.
Lo domando di mutuo son fatte su doliberazione dcI Consiglio

di amministrazione dell'Istituto.
Esse debbono essere accompagnate;
1° dal verbale delle deliberazioni del Consigho di ammini-

strazione;
2° da un piano tecnico e finanziario, approvato dal genio ci-

vile, degli acquisti o dei lavori da eseguirsi col ricavato del

mutuo;
3° da una dichiarazione del prefetto che attosti la destina-

zione della somma da prcadore a mutuo, e la corrispondenza di
essa con gli acquisti e i lavori da eseguire.
Il Ministero di agricoltura industria e commercio stabilisce con

decreto ministeriale l'importo dei singoli mutui che potranno es-

sere consentiti dalla Cassa dei dopositi o prostili.
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Art. 6.

Somministrazione delle anticipazioni.
La somma così consentita a mutuo è dalla Cassa dei depositi

e prestiti somministrata in piû rate, cominciando dalla data del
onntratto e successivamente a misura che siano acquistate le areo
o che progrediseano i lavori di costruzione, ed in seguito al nulla
osta del ministro di agricoltura industria o commercio.
L'anticipaziono delle rato suecessive a quella destinata per

l'acquisto delle aree è giustificata da certificati vidimati dal Genio
civile comprovanti lo stato di avanzamento dei lavori.
L'estinzione dei mutui comincia dal 1° gennaio dell'anno sue-

eessivo a quello nel quale le caso costruite coi mutui stessi
sono abitabili od a quello nel quale sono acquistate, e gl'inte-
ressi maturati durante il periodo che precede la decorrenza del-
l'ammortamento saranno capitalizzati ed aggiunti all'importo dei

mutui concessi.
In ogni caso l'anzidetto periodo, giusta l'art. 61 del regola-

mento l2 marzo 1908. n. 151, non puð superare cinque anni dalla
concesslone di o¿ni singolo mutuo.

A rt. 7.

Garanzie dei mutui.

I matui concassi dalla Cassa dei depositi e prestiti sono ga-
rantiti:

1° da prima ipoteca sullo aree e sulle case possedute dall'Isti-
tuto;
6

2° dalle ritenute operate sugli stipendi e sulle pensioni degli
impiegati in attività di servizio o in pensione, in conformitå al-
l'art. 8;

3° dai depositi eseguiti dall'Istituto presso la Cassa dei de-

positie prestiti, in conformith agli articoli 9, 11 e 12.
I.a Cassa dei depositi e prestiti può cedere la suddetta ipoteca

a Istituti od a terzi mutuanti che subentrino nei suoi crediti.

Art. 8.

Garanzia dei contratti di locazione.

In garanzia dei contratti di locazione stipulati fra l'istituto e

gPimpiegati o pensionati, questi devono rilasciare all'Istituto:
1° un deposito in azioni interamente liberate por un valore

naminals pari a due mesi(di pigione. Queste azioni così depo-
sitate restano vincolate a favore dell'Istituto in garanzia del re-
golaro pagamento della pigione e di ogni debito verso l'Istitute,
anche in conseguenza del cattivo uso delle case locate.

2° una delegazione irrevocabile per tutta la durata della lo-
caz one, per autorizzare l'amministrazione, dalla quale essi por-
espiscono lo stipendio o la pensione, a ritonere sulle mensilità

loro dovuto l'importo della convenuta rata monsile di pigione,
versandolo nella Cassa dei depositi e prestiti.
La ritenuta pub farsi anche oltre il limite del quinto stabilito

dalla legge 7 luglio 1902, n. 276.

Art. 9.

Conti correnti obbligatorio e colontario.

L'Istituto då comunicazione dei contratti di locazione stipulati
con gl'impiegati e pensionati alle Amministrazioni dalle quali
essi dipendono, notificando lo delegazioni dai medesimi rilasciate.
Le Amministrazioni, allo quali vengono notificate tali delega-

zioni, effettuano la ritenuta che vi ð indicata e ne versano l'im-

porto alla Cassa del depisiti e prestiti, la quale lo mette a

credito dell'Istituto in due conti corronti distinti, attribuendo al

conto corrente obbligatorio i 9110, ed al conto corrente volonta-

rio 1110 di dette somme trattenute sugli stipendi e sulle pen-
&.1081.

Sui detti conti correnti la Cassa depositi e prestiti corrisponde
gl'interessi al saggio stabilito annualmente dal ministro del te-

soro poi depositi volontari. Tali f;1teressi saranno liquidati dal
giorno 16 di claseun mese e dal 10 del mese successivo per tutta

le somme versate durante la quindioin.a. Gl'interessi sulle somme,
prelevate cessorsano dal giorno pecedeate a quello di emissions
dei mandati.

Art, 10.

Cessazione o sospensione deglÍ AiPendi.
In caso di cessazione o di sospensione temporanea degli assegni

sui quali ð stata rilasciata la delegazione di cui Jiell'articolo pre-
cedento, le Amministrazioni alle quali questa o :stata notificata

debbono darne immediata partecipazione all'Ïstituto.

Art. 11.

Versamenti pei contratti di locazione con persone « enti
non dipendenti da Amministrazioni.1

Pei contratti di locazione che l'Istituto eventualmente stipulerå
con persone od enti non dipendenti da Amministrazioni, PIstituto
è tenuto a versare l'intero importo delle pigioni nella Cassa dei

depositi e prestiti, la quale lo mette nei due conti correnti ob-

bligatorio o volontario, nelle medesime proporzioni stabilita nello
articolo 9.

Per le dette persone od eati, la garanzia, pari a tre mesi 'di

pigione, dovrà essere costituita in numerario o in titoli di Stato

depositati alla Cassa dei depositi e prestiti.
Art. 12.

Altri versamenti alla Cassa dei depositi e prestiti.

Ogni somma che l'Istituto riscuote dai sooi sia in¶ conto di

tasse di ammissione, sia in conto di azioni sociali, ed altrest

ogni altra eventuale entrata, a versata nella Cassa dei deposili
e prestiti al conto corrente volontario, di cui al procedente arti-
colo 9.

Le azioni liberate, che portano il vincolo di cui all'art. 8, sono

pure depositato in custodia presso la Cassa dei depositi e pre-
stiti. La tassa di custodia dovuta alla Cassa medesima, & a ca-

rico dell'Istituto, salvo rivalsa verso i titolari delle azioni.

Art. 13.

Chiusura annuale dei conta con la Cassa deposf¢i
e prestiti.

Alla fine di ciascun anno la Cassa dei depositi e prestiti pre-
leva dal conto corrente obbligatorio dell'Istituto, l'importo com-

plassivo delle annualità allora seaduto in estinzione dei mutui da

essa consentiti.
Il saldo del conto corrente obbligatorio risultante dopo il detto

prelevamento, rimane, per l'importo non minore di una intera an-
naalita, vincolato a garanzia delle future annualitå dovute alla

Cassa dei depositi e prestiti sino alla completa estinziono di oget
impegno dell'Istituto verso la detta Cassa.

L'eventuale avanzo del conto corrente obbligatorio, che, dopo
eseguito il prelevamento, è in più dell'importo di una intera an-

nualità come di sopra è detto, puð in tutto o parte essero svin-

colato e versato nel contu corrente volontario a disposizione del-
l'Istituto, medianto decreto del ministro di agricoltura, industria
o commerolo.

Art. 14.

Registro cronologico delle locazioni.

L'Amministrazione dell'Istituto è obbligata a tenere in evidenza
in apposito registro eronologico tutti i contratti di locazione e

loro condizioni.
Tale registro deve essere riscontrato coi rispettivi contratti o

vidimato ciascun mese da un ispettore del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio,
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TITOLO III.

Dei soci e delle nzioni

Art, 13.

Ammissione dei soci.

Soltanto gl'impiegati governativi residenti, per ragioco di uf-
ficio in Roma possono essere ammessi in qualità di soai.
Lo domando di ammissione a socio debbono essere approvate

dal Consiglio di amministrazione.
In caso di rifiuto del Consiglio di amministrazione, colui che

lia chiesto di essere ammesso come socio può appellarsi al Colle-
gio dei probiviri, la cui decisione è definitiva.
Ogni socio deve pagare una tassa di ammissicne di L. 5 e pos-

sedero almeno una azione.

Art. 16.

As ioni .

Le azioni sono nominative; non possono essero cedute, nè sot-

toposto a pegno o vincolo so non col consenso del Consiglio di
amministrazione.
Al socio che si trasferisce in altro Comune per ragioni di uf-

ficio o di famiglia potranno essere rimborsate le azioni nel limito
e3nsentito dall'ammissione di nuovi soci.
In caso di morte del socio, le azient saranno rimborsate agli

eredi che non continuano a far parta dellTatituto.

Art. 17.

Esclustone dei soci.

Il Consiglio di amministrazione puð escludore il socio:
l° che abbia riportate condanne per reati lesivi dell'onore;
2° che abbia commesso azioni riconosciute disonorevoli dal

Consiglio di amministrazione;
3° che abbia costretto ad atti giudir.iari per ottenere il sod-

disfacimento delle obbligazioni da lui contratte con l'Istituto, o
che in ogni modo abbia cercato di danneggiare l'Istituto;

4° che danneggi gli stabili per cattivo uso, o per uso illecito
ei sensi del penultimo capoverso dell'art. 2, o che rechi noia, mo-
lestia o grave disturbo agli altri inquilini, dopo che sia riuselto
vano il richiamo scritto del Consiglio di amministrazione:

5° che abbia fatto partecipare anche terzi non soci ai bene-
fizi dell'Istituto.
Nei casi di urgenza il direttore puð prescrivere i provvedimenti

necessari, riferendone immediatamente al Consiglio.
Il socio potra appellarsi dalla deliberazione dal Consiglio di

amministrazione al Collegio del probiviri, la cui decisione a defi-
nitiva.
La destituzione dall'impiego o la dimissione trae seco, di di-

ritto, la perdita della qualità di socio.
Nei casi indicati dal presente articolo, l'Istituto rimborsa al so-

cio l'importo delle sue azioni.

Art. 18.

Diritti dei soci.

11 socio partecipa:
1° ai dividendi dell'anno immediatamente successivo a quello

la cui ha liberata l'azione;
2° alla locazione delle case o degli appartamenti;
3° alla nomina dei delegati alle assemblee sociali.

TITOLO IV.

Delle case dell'Istituto e delle locazioni

Art. 19.

Delle case.

Per regola genorale l'Istituto costituirà caso ed appartamenti

soltanto nella misura richiesta dai soci i quali s'impegnano con

precedente prenotazione.
Ogni eccezione a tale regola generale deve essere approvata

dal Consiglio di amministrazione con due successivo deliberazioni

prese con un intervallo non minore di otto giorni e con un nn-

mero di voti favorevoli non minore di due terzi dei consiglieri.
Il socio resta validamento impegnato anche se la pigione dofi-

nitivamente stabilita superi l'atamontare previsto.

Art. 20.

Scelta delle aree e dei tipi de case.

Spetta al Consiglio d'amministrazione la scelta definitiva delle
aree o dei tipi delle caso da costruirsi.
L'Istituto potra pure procedere alla costruzione ed al:a loca-

zione di fabbricati od appartamenti speciali pei soci seaza fami-

glia distinti per sesso.

Art. 21.

Ordine di preferenza de'le locazioni.

Tra più soci che desiderano un medesimo appartamento od una
melesima casa, decide la data della domanda scritta di prenota-
zione o di locazione.
A paritå di data della domanda, sarå preferito t hi ha uno sti-

pendio minore.

La decisione spetta al Consiglio di amministraziore.

Art. 22.

Durata de:le locazioni.

I contratti di locazione saranno per una durata non maggiortj
di anni cinque.
La pigione monsilo si paga anticipata.
Il socio che abita le case o gli appartamenti di alloggio del-

l'Istituto, e che ne usa regolarmento, ha diritto duranto la sua
vita di rinnovare la locazione sempre per perioli non maggiori
di cinque anni ed a quello condizioni che saranno stabilite in
conformita al presente statuto.

Uguale diritto spetta in primo luogo alla vedova, ed ai flgli or.
fani minorenni, fino a quando abbiano compiuto il 21° anno di
eth, purché siano soci dellTstituto.

TITOLO V.

Capitale sociale e ordinamento finanziario

Art. 23.

Capitale sociale.

Il capitale socialo è illimitato. Esso ð costituito da azioni del
valore nominale di lire cinquanta ciascuna, che potranno essere

raggruppate in serio, e dagli eventuali lasciti e donazioni.

Il versamento delle singole azioni po'rà anche farsi a rate men-
sili non minori di due lire al mese per azione.
Il valore nominalo delle azioni non potra essero aumentato.

Per accettare gli eventuali lasciti e donazioni l'Istituto dovrå

essere autorizzato con R. decreto promosso dal Ministero di agri-
coltura, industria o commercio a' sensi della leggo 5 giugno 1850,
n. 1837.

Art. 24.

C<dcolo delle pigioni.

Le pigioni delle casa da corrispondersi dai soci saranno deter-
minato in guisa da provvedere:

1° all'interesse ed all'ammortamento dei mutui ottenuti dalla
Cassa dei depositi o prostiti:

2° alle spese generali di ogni specie: amministrazione, ma-
nutenzione, assicurazioni contro gl'incendi, imposte e sovrimposte,
acqua, luce, ecc.;

3° alle perdite ed agli sfitti eventuali;



5260 GAZZETTA UPFICIALE .)EL REGNO D' ITALIA

4* al dividendo non mai maggiore al 5 per cento l'anno sulle
azioni interamente liberate.
ÏÀoltre il fitto totale di ciascun appartamento sark aceresciuto

del 2 per cento da versarsi al fondo di riserva sociale.
Qualora le entrate annuali non bastino a provvedere agli scopi

pre'detti, si farå una revisione generale delle pigioni, ed i soci
sono obbligati ad accettarla entro il limite massimo della pigione
'da essi pittuita nei contratti in corso.

Nel caso che l'aumento del 10 per cento sulle pigioni previste
dai contratti in corso non basti a pareggiare il bilancio annuale,
al potrà attingere al fondo di riserva, e si provvederà ad un au-

mento proporzionale al termine del quinquennio dei contratti di
Iooasi>ce.
Le eventuali perdite straordinarie saranno ripartite fra più

08070121.
Art. 25.

Misura della pigione dopo l'ammortamento
e per singoli fabbricati.

Per quanto è possibile si terra un conto speciale di ciascun
feb ri ato o di ciascuna casa, di modo che gli oneri che vi
gravano stiano a carico dei rispettivi inquilini, oltre alle spese
generali.

Art. 26.

Esercizio fireanziario.
L'esercizio finanziario dell'Ïstituto comincia col 1° gennaio e

finisce col 31 dicombre di ciascun anno.
11 primo esorcizio comincera dal giorno in cui l'Istituto sarà

riconosciuto come corpo morale.

Art. 27.

Bilanci e relazione annuale.

Ogni anno, nella prima domenica di dicembre il Consiglio di
amministrazione sottopone all'assemblea sceiale il bilancio pre-
Ventivo per l'anno sucaossivo.
Alla chiusura di ciascun esercazio finanziario il Consiglio di

amministrazione compilerà il rispettivo bilancio conenntivo an-
nuale, e lo sottoporrà all'esame del Collegio dei sindaci almeno
un mese prima dell'assemblea ordinaria, alla quale lo presenterà
per l'esame e l'approvaziono insieme con la relazione del Consi-
g'io di amministrazione e con la relazione del Collegio dei sin-
daci.
Nella relazione del Consiglio di amministrazione sarå dato conto

di ogni singola partita del bilancio consuntivo annuale, dell'an..
damento finanziario ed amministrativo dello Istituto, del suo pa-
trimonio retto, e in generale delle condizioni e dei risultati da
esto conseguiti.

Art. 28.

Riscontro del bilancio annuale consuntivo,

11 bilancio annuale consuntivo delPlstituto sark presentato al
Parlamento in allegato al conto consuntivo del Ministero di agri-
o)1tura, industria e commercio.

TITOLO VI.

DelPamministrazione sociale

Art. 29.

Organi dell'Istituto.
I vari organi dell'Istituto sono:
1° l'assemblea sociale ;
2° il Consiglio d'amministrazione;
3° il Colfegio dei sin laci ;
40 11 Collegio dei probi-viri ;
5° 11 direttore o l'occorrente numero d'impiegati.

§ 1. - Assemblea des delegati dai soci.
Art. 30.

Elezione dei delegati all°assemblea.
L'assemblea dei delegati dai soci costituisce l'assembles so-

ciale.
Il numero dei delegati all'assamblea 6 di 63.
Essi debbono essere soci, e sono eletti, per la durata di tre

anni, in ragione di un terzo ogni anno dai singoli soci, a soru-
tinio segreto. L'orline di rinnovazione dei delegati all'assembles
é determinato nei primi due anni dalla sorte, in seguito dalla
anzianità.

I soci sono invitati alla elezione dei delegati all'assemblea con

pubbheo avviso almeno 15 giorni prima, in due giornali pië dif-
fusi di Roma e in quegli altri modi che il Consiglio di ammini-
strazione stimerà opportuni. L'avviso di convocazione indicherà il
luogo, il giorno e l'ora della convocazione.
Ogni socio ha diritto ad un solo voto, qualunque sia il numero

dello azioni che possiede, e per delegazione scritta può rappre-
sentare non più di un socio.

Art. 31.

Tempo della elezione dei delegati all'assemblea.
L'elezione ha luogo ogni anno nell'ultima domenica di marzo.

A r t. 32.

Convocazione dell'assemblea sociale.

La convocazione dell'assemblea sociale é fatta per lettera di-
retta, almeno quindici giorni prima, a ciascun delegato, all'indi-
rizzo da lui fatto conoscere all'Ïstituto, indicando il luogo, il
giorno e l'ora della convocazione.
Nella lettera di convocazione deve essera specificato l'ordine del

giorno dell'assemblea sociale, la quale non puð deliberare sopra
oggetti non compresi nell'ordine del giorno.

Art. 33.

Validita dell'assemblea sociale.

L'assemblea sociale è presieduta dallo stesso presidente del Con-
siglio di amministrazione, ed in sua assenza od impedimento, dal
vica presidente.
L'assemblea a validamente costituita quando v'intervengano al-

meno la metà dei delegati, e le sue deliberazioni sono prese a

serutinio segreto e con la maggioranza dei voti dei presenti.
Per le eventuali modificazioni allo statuto sociale, occorrono al-

meno la presenza di due terzi, e il voto favorevole di almeno la
metà dei delegati.
In seconda convocazione l'assemblea è costituita qualunque sia
il numero degli intervenuti.

Art. 34.

Adunanza dell'assemblea sociale.

L'assemblea sociale si aduna almeno due volte l'anno; entro il
mese di dicembre per la discussione e l'approvazione del bilancio
preventivo, ed entro il mese di aprile per la discussione del bi-
lancio consuntivo.

Se il Consiglio di amministrazione omette di convocare tali
adunanze, vi provvede il Collegio dei sindaci, dandone partecipa-
zione al Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Cosi l'uno come l'altro bilancio sono subito comunicati, col ver-

bale dell'assemblea dei soci, al Ministero di agricoltura, industria
e commercio, ed il bilancio preventivo è reso esecutivo col nulla
osta dello stesso Ministero.

Inoltre l'assemblea sociale à convocata quante volto il Consiglio
di amministrazione stimi neaessario, o dal Collegio dei sindaci o
por or.hne del Min:stero di agricoltura, industria o commercio,
sopra domanda di a'meno an terzo dai delegati all'assemblea, e
sentito prima il Consiglio di amministrazione.
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§ 2. - Conssyl o di amministrazione. Il consigliere supplento cosi nominato dura in carica per il tempo
Art. 35.

in cui doveva rimanervi il consigliere da lui sostituito.

Composi:sone del Consiglao di amministrazione. Art. 41.

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto si compone oltro il
presidente, di dodici consiglieri efTettivt o di sei consiglie i sup-

plenti.
Art. 30.

Elezione dei mendri del Consiglio d'amministraz-ne.

Il presidente a nominato, per la durata di sei anni, anche fuori
dei soci dell'Istituto, dal ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, sentito il Consiglio dei ministri.

Gli altri consiglieri di amministrazione sono eletti a scrutinio

segreto el a maggioranza di voti dall'assemblea sociale annuale

per la durata di sei anni e si rinnovano ogni anno per un sesto.

Pei primi cinque anni l'uscita di un sesto dei consiglieri ð determi-

nata dalla sorte.
Le medesime norme reggono per l'elezione dei consiglieri sup-

plenti.
I consiglieri effettivi oletti nominano ogni anno, nel proprio seno,

a scrutinio segreto, un vice presidente, un segretario ed un vice

sogretario del Consiglio di auiministrazione, nella prima adunanza
successiva alla avvenuta vacanza nelle cariche predette.

Art. 37.

Qualifiche dei consiglieri.

I consiglieri di amministrazione debbono essere soci dell' Isti-

tuto, ma non possono avero in locazione case dell'Istituto montro

sono in carica, rimanendo parb nella casa avuta in locazione

prima.
Eccettuato il presidente, gli altri consigheri di ammmistrazione

effettivi non possono cosere rieletti se non dopo un anno dalla

loro useita dal Consiglio di amministraziono.
I membri del Consiglio di amministrazione sono esonerati dal

prestare cauzione.
Art. 38.

Incompatitulttà dei consiglieri.

Non passono far parto del Consiglio di amininistrazi6ne e de-

cadono qualora siani stati eletti :
a) coloro che abbiano lite vertente con l'Ïstituto o che ab-

biano debiti liquidi verso di esso o siano in mora nel pagamento ;

b) coloro che direttamento o in lirottamonte abbiano parto
in servizi, riscossioni di diritti, somministrazioni od appalti nel-
l'mteresse dell'Ïstituto;

c) i parenti ed afllui sino al socondo grado;
d) coloro, infine, che per qualsiasi causa perdono la qua -

lità di socio.
Art. 3J.

Dictete degli a>aministratori.

Chi l'a parto del Consiglio d'amministrazione non può parteel-
pare alle doliberazioni riguardanti liti o contabilità loro proprit,
verso l'Istituto, mteressi propri o interessi, liti o contabilità dei

loro congiunti od aflini aino al quarto grado civile, no conferire

impieghi ai medesimi.
Similmente non potrà prendor parto diretta o indiretta in ser-

vizi, osazioni di diritti, somininistrazioni od appalti di opere no

l'interesso dell'Istituto.
Art. 40.

Consigliere dichiarato dimissionario.

Il consigliere che, senza giustifloato motivo, non interviene a

tre adunanze consecutive del Consiglio d'amministrazione, o in

seno del Consiglio d'amministrazione dichiarato dimissionario dil

presidente, il quale contemporaneamente nomina al suo posto il

consigliere supplente che ottenno il maggior numero di voti.

Convocazione del Constylio d'amministrazione.

Il Consiglio d'amministrazione si aduna ordinariamente ogni
mese, ed ogni volta che il presidento stimt necessario.

Il Consiglio d'amministrazione dovrà casare convocato quando
ne facciano richiesta scritta almono sei consiglieri offettivi e tre

smdaci, per discutere gli oggetti indicati nella detta domanda di

convocazione.

Art. 42.

Adunanza del Constglio d'amministrazione.

Lo adunanzo del Consiglio d'amministrazionesonovaliioquando
v'intervengono almeno la metà dei consiglieri, oltre il presidente
o il vice presidente.
Le adunanze del Consiglio d'amministrazione sono presiedute

dal presidente, o in caso d'impedimento di esso, dal vico prosi-
dente.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti,
salvo quanto è disposto dall'art. 19, prvao capoverso, e dall'articolo
43, n. 2.
In caso di parità di voti, La proposta s'intende rospinta.
A richiesta di un consigliore, la votazione ha luogo a se:n.

tinio segreto.
Nelle adunanza del Consiglio d'amalinistrazione intervieno il

dirottoro dell'Ist.ituto con voto consultivo, o nelle questioni tecniche
il Consigli·o può invitare ad assistere alle sue adunanze persmo
tecDuello por daro lo opportuno inforfüßZLODi.

Art, 43.

Attribuzioni del Consiglio d'ausministrazione.

Sono specialmento di competenza del Consiglio d'ammluistra-
ziono:

1° tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione
indicati nell'art. 3;

2° la nomina e la revoca del direttore e degli altri im-
piegati.
Per la nomina a revoca del direttoro occorrre una maggio-

rania di due terzi ei consiglieri d'amministrazione eflettivi:
3° dichiarare h incompatibilità e la decadenza dei propri

membri. So il Cons lio d'amministrazione trascura di esercitare,

questa facoltà, essa é osercitata dal Mmistero d'agricoltura, in--
dustria e commercio ;

4° approvaro o¿ni mese la situazione det conti o di cassa o

ogni sei mesi l'inventario ;
5" prosentare all'assemblea sociale il bilancio, l'inventario al

31 dicomb-e o la relazione annuale su claseun esereizio;
6° proporre all'assemblea sociale le eventuali proposte di Lao-

dificazioni allo statuto sociale;
7° approvare I regolamenti interni par il disbrigo dogh af-

fari, per la nomina e la revoca degli impiegati;
8° oscreitaro in generale tutti gli atti di ordinaria o straor-

dinarla amministrazione che por il presento statuto non siano ri-
servati all'assemblea sociale o ad altro organo dell'Amministra-
zione.

Art. 44.

Comitati esecutivi.

Il Consiglio d'amministraziono può aflidare lo studio o l'attua-
zione di speciali affari a Comitati esecutivi da esso nominati.
Il presidento ha sempre diritto di presiedere ciascun Comitato,

o di farlo prestedere dal vice presidente.
In ciascun Comitato interviene pure il direttore dell'Istituto, coa

voto,consultivo.
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Art. 45.

Indennità ai consiglieri.
Ai consiglieri di amministrazione a cui sono afildati speciali in-

oirichi, ed ai sindaci, pub l'assemblea sociale, di anno in anno, e

sopra proposta del Consiglio di amministrazione, accordare una

indounità di carica, il cui importo totale sark ogni anno, indicato
in un apposito capitolo del bilancio.
Là rispettiva dehberazione deWassemblea sociale à esecutiva

dopo il nulla osta del ministro di agricoltura, industria e com-

Jaercio.

Art. 46.

Verbali del Consigho d'amministrazione.

I verbali del Consiglio d'amministrazione sono sottoscritti dal

presidente, o dal vice presidente che ha presieduto la rispettiva
adunanza, e dal segretario o vice sogretario che ha esteso il re-
lativo verbale.

Art. 47.

Rappresentanza dell'Istituto.

La rappresentanza dell'Istituto di fronte alle autorità spetta al

presidente.
Per gli atti e i contratti che importano oneri e spose, la firma

sosiale spetta al direttore in unione ad un consigliere di turno.

§ 3. -- Collegio dei sindaci.

Art. 48.

Komina dei sindaci.

11 Collegio dei sindaci si compone di OLugue Sindaci effettivi.
Al Ministero del tesoro. alla Cassa dei depositi o prestiti e alla

Corte dei conti spetta rispettivamente la nomina di un sindaco

effettivo ed uno supplente; all'assemblea sociale, nell'adunanza di

aprile, spetta la nomina di due sindaci effettivi e due supplenti-
Le nomine dei sindaci si rmnovano ogni anno, ed essi possono

anche essere non soci, e sono rieleggibili.

Art. 49.

Nomina del presidente del Collegio dei sindaci.
Sostituzione coi sindaci supplenti.

I sindaci effettivi, nella loro prima adunanza successiva alla ele-
zione, nominano nel loro seno a scrutinio segreto, il presidente.
In caso d'impedimento di un sindaco effettivo, il presidente del

Collegio dei sindaci, dandone partecipazione al presidento dell'Isti-
tuto, lo sostituisco col sindaco supplente della rispettiva ammini-

strazione, o col sindaco supplente che ha ottenuto ilmaggior nu-
mero di voti, o in caso di parità di voti, il sindaco supplente più
anziano di etk.

Art. 50.

Antervento dei sindaci nel Constylio d'amministra:ione.

I sindaci effettivi intervengono con voto consultivo alle adu-

nanze del Consiglio d'amministrazione o alle adunanze dell'as-

semblea sociale, essendo all'uopo convocati dal presidente del-
l'Istituto.

Art. 51.

Attribuzioni dei sindaci.

I sindaci debbono:

1° esaminare i registri di contabilità dell'Istituto, mettendoli
a confronto coi documenti giustifloativi;

2° accertare che gl'impiegati che hanno il maneggio di va-
lori, abbiano prestata la debita cauzione;

3° fare frequenti ed improvvisi riscontri (di cassa;
.

4° accertare ogni mese che è stato eseguito regolarmente il
deposito presso la Cassa dei depositi e prestiti;

5 rivedere il bilancio e farne lazione ;

6° convocare l'assemblea straordinàia sooia¾ & "quella ordÙ
naria in caso di omissione del Consiglio d'amministrasione

7° e in generale sorvogliare alla osatta osservanza delle loggi
e regolamenti, dello statuto e dei regolamenti interni.

§ 4. - Collegio dei probiviri.
Art. 52.

Composizione, Elezione, Attribuzione.

Il Collogio dei probiviri si compone di tre probiviri eletti, an-
che fuori dei soci, a scrutinio segreto dall'assembléa soolaló,
nella adunanza di aprile. Essi durano in carica un anno o sono

rieleggibili.
Essi, se richiesti, decidono lo vertenze fra soci o Istituto, e fra

soci e soci per affari attinenti allTstituto.
Le loro decisioni sono inappellabili.

§ 5. - Direttore ed impiegati.

Art. 53.

Nomina degli impiegati e regolamenti.

Il direttore e gli altri impiegati dell'Istituto sono nominati dal
Consiglio di amministrazione a scrutinio segreto.
Il Consiglio di amministrazione stabilisce 11 ruolo organico de-

gli impiegati, e quando se ne ravvist l'opportunità compila un rc-
golamento dei servizi.

I ruoli organici degli impiegati ed i regolamenti interni dello
Istituto debbono riportare l'approvazione del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio.

Art. 54.
Cauzione degli impiegati.

Tutti gl'impiegati che hanno maneggio di valori dell'Istituto,
debbono, prima di essero assunti in servizio, prestare cauzione
proporzionata all'importo dol valori di cui hanno il maneggio.
L'ammontare e la qualità della cauzione sono stabilite dal Con,

siglio di amministrazione.

TITOLO VII.

Vigilanza governativa.

Art. 55.

Facoltà del Ministero d'agricoltura, industria e commercio.

La vigilanza governativa sull'Istituto è affidata al Ministoro di
agricoltura, industria e commercio.
Per esercitare questa vigilanza il Ministero d'agricoltura, indu-

stria e commercio puð:
1° fare assistere un suo delegato allo elezioni dei delegati

all'assemblea sociale, ed alle adunanze doll'assemblea sociale e
del Consiglio d'amministrazione con diritto di far sentire le pro-
prie osservazioni;

2° prescrivere il modello delle situazioni, dei bilanci e degli
inventari;

3° ottenere tutte lo notizie ehe stima opportune di chie-
dere;

4° eonvocare l'assemblea sociale nel caso previsto dall arti-
colo 34, ultimo capoverso;

5° disporre che nell'ordine del g;orno del Consiglio d'ammi-
nistrazione o dell'assemblea sociale sia incluso qualche oggetto
speciale.
A tal uopo deve essere inviato al Ministero di. agricoltura, in-

dustria e commercio l'avviso di convocazione col rispettivo ordine
del giorno delle assemblee sociali o delle adunanze del Consiglio
di amministrazione.

Art. 56.

Scioglimento del Consiglio d'amministrazione.

Qualora 1Tstituto compia atti non conformi alle leggi, ai rego-.
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lamenti allo statuto ed al s20 fine, ovvero incorra in omissioni

di atti cosi prescritti, il Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio lo richiama al dovere, prescrivendogli un termino peren-
torio. So cið non ostante l'Ïstituto non ottempera ai suoi doveri,
il Ministero di agricoltura pub sciogliere il Consiglio di ammini-
strazione con decreto Reale, sontito il Consiglio di Stato, aflidando
contemporaneamento l'amministrazione dell'Istituto ad un com-

missario.

11 detto comnussario assulae l'incarico della gestione dell'Isti-

tuto per non più di tro me:n, salvo casi oceezionali in cui l'In-

carico può essere prorogate per altri tro mesi.

Spotta al commissario, d'accordo col Ministero di agricoltura,
industria e commercio, di indiro la convocazione dell'assemblea
sociale 1.ar la oleziono lei nuovi consiglieri.
L'indeanità del commissarzo, stabilita nello stesso decretoReale

di nomina, è a carico dell'Is'.ituto.

TITOLO Vill.

Disposizioni generali e trarsitorie

Art. 57.

Modißcazioni allo statuto.

Le eventuali modificazion: al presente statuto debbono essero

approvate con decreto Reale su proposta del ministro di agricol-
tura, in lustria e commercio, sentito il Consiglio di Stato.

Art. 38.

Accordi con l'Istatteto per le case popolare in Roma.

Morliante speciale convenzione, che sarà approvata con deoroto

Reale, l'Istituto cooperativo per la case degli impiegati in Roma

patra, sotto la forma del Cor.sorzio o altrimenti, stabilire accordi

con l'Istituto per le caso popolari in Roma nel riguardi della
scelta delle aree, dello provvisto del materiale e di quanto altro

occorra per la costruzione delle case.

Egualmento can successivi accordi, approvati con decreto Reale

i duo Istituti potranno intendersi su altri punti di comune inte-
resse.

Art. 59.

Scroglimento dell'Istitteto.

L'Istituto non può essere sciolto che per legge.
In caso di scioglimento, tutto lo attività sociali, dopo pagate le

passività e rimborsate le azioni al valore nominale, saranno de-
volute allo Stato a beneficio degli Istituti per gli orfani degli
impiegati e subalterni delle Amministrazioni dello Stato, salvo

che la legge che ordina lo scioglimento assegni altra destina-

ZiO30.

Art. 60.

Nomina del personale fra yle isupiegati delle amministramoni

ptel>l>liche.
Nei pr mi anni il presidente, il direttore e gli altri impiegati

direttivi dell'Ïstituto potranno ossere nominati fra gli impiegati
in attivita di servizio dello pubbliche amministrazioni, previa la

autorizzazione dell'amministrazione rispettiva, ed a condizione che

tale incarico non impedisca 11 regolare adempimento dei doveri

dol loro ufficio. L'Istituto potrå ad essi corrispondere un assegno

annuo a titolo di indennita.
L'ammontare di questa indennita o par il presidente stabilita

dal ministro di agricoltura, industria e commercio insieme con la

nomina, per il direttore e gli altri impiegati dirottivi è stabilita
dal Consiglio d'amministrazione dell'Istituto o confermata dal mi-

nistro di agricoltura, industria e commercio.

Art 61.

Prima assemblea generale sociale.

Fino a quando il numero dei soci dellTatituto aventi diritto alle

elezioni dei delegati allo assembleo sociali non è maggiore di
conto, lo assemblee sociali saranno costituite direttamente dai

nedosani soci.

Visto, d'ordino di Sua Maesti:

B ministro d'agricoltura, industria e conemercio

F. COCCO-ORTU.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decretz :

Sulla proposta del ministro por l'agricoltura, indu-

tria o commercio:

.
CCCXVI (Dato a Valsavarancho l'8 agosto 1908), col
quale si modifloa l'art. 28 dello statuto organico
della Cassa di risparmio di M trsiconuovo.

.
CCCXVII (Dato a Valsavaranche l'8 agosto 1008),
col quale si modifica l'art. 50 dello statuto della
Cassa di risparmio di Offida.

.
CCCXVIII (Dato a Valsavarancho l'8 agosto 1908),
col quale si modifica lo statuta orginico della Cassa
di risparmio di Terni.

N. CCCXIX (Dato a Sant'Anna d; Vald:eri il 3 agosto
1908), col quale si estendono i benefizi della legge
31 maggio 1903, n. 254, alle dieci case costruite
dalla Socioth anonima cooperativa edificatrico « La
Providente » in Firenzo, in via Maffei.

Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. CCCXXI (Dato a Racconigi, il 2 agosto 1908), circa
l'aggregazione dello frazioni Giau o Suppiano del
comune di Valle di Cadore alla frazione Venàs dello
stesso Comune.

N. CCCXXII (Dato Roma, il 5 luglio 1908), col quale
il Monto frumentario di Matta Montecorvino (Fog-
gia), ò stato trasformato in Cassa di prestanze agra-

· rie, col quale altrosì la Cassa stessa ò stata con-

centrata nella Congregazione di carità del luogo o

fu approvato lo statuto organico del nuovo ente.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CCCXXIII (Dato a Racconigi, il 2 agosto 1908),
col quale ò data facoltà al comune di Pallanza di

applicare nel bionnio 1908-1000 la tassa di fami-

glia, col limite massimo di L. 150 (contocinquanta).

MINISTERO DELL'INTERNO

AXVISO

In data odierna sono stati pubblicati i ruoli d'anzianita del
personale dipendente da questo Ministero in base alla situazione
del 15 luglio 1908.

Gli eventuali reclami per rettifica della posizione d'anzianitå

dovranno essere presentati a questo Ministero nel termine di
.sessanta giorni dalla data della pubblicazione dal presente avviso.

Roma, 1° settembre 1908.

Pel ministro

PIRONTI.
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NINISTERO
DI GRAZIA E GITJSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personalp dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto M:'nisterÏale del-7 giugno 1908:

La privazione dello stipendio inflitta all'aggiunto di cancelleria
'
'

della.pretura di Avezzano, Pini Gino, ool georoto Ministeriale
20 febbraio 1908, e Ano a nuova disposizione, per abusiva as-
senza dall'ufHoio, ð limitata a tutto il 31 maggio 1908.

Natale Carlo, alunno di 2a classe alla la pretura arbana di Roma,
in aspettativa sino al 31 maggio 1908, è confermato nella
stessa aspettativa per altri tre mesi, dal 1° giugno 1908, con-
tinuando a percepire l'attuale assegno.

Notari.

Con it. decreto del 26 aprile 1908,
registrato alla Corte dei conti 11 5 giugrio successivo:

Cattaneo Francesco Daniiano, oanslidAto notaio, 6 nominato no-
taio colla residenza nel comune di Albogasio, distretto nota-
rile di Como.

Dimitri Giuseppe Salvatore, notaio residente nel comune di Sava
distretto notarile di Taranto, à traslocato nel comune di Man-
duria, stesso distretto.

Ricca Gio. Battista, notaio residente nel comune di Apricale, di-
stretto notarile di San Remo, & traslocato nel comune di Dol-

oeacqua, stesso distretto.
Bospola Giuseppe, notaio nel comune di Cocconato, distretto nota-

rile di Asti, à traslocato nel comune di Villanova d'Asti
stesso distretto.

Petronio Francesco, candidato notaio, è nominato notaio colla re-
sidenza nel comune di Jacurso, distretto notarile di Nica-

stro.

Caniglia Silvio, notaio residente nel comune di Civitella Alfedena,
distretto notarile di Solmona, è traslocato nel comune di Ca-
stel del Giudice, distretto notarite di Isernia.

Camusso Gesare, notaio residente nel comune di Carrega, distretto
notaríle di Novi Ligure, è traslocato nel comune di Lerma,
stesso distretto.

Solullo Ettore, notaio residente nel comune di Scapoli, distretto
notarile di Isernia, ð traslocato nel comune di Roccataso, di-
atretto notarile di Solmona.

Audino Giacomo, notaio residente nel comune di Canolo, distretto
notarile di Gerace, è traslocato nel comune di Ardore, stesso
distretto.

Buccella Giacomino, è dichiarato decaduto dall'ufficio di notaio per
non avere assunto in tempo utile l'esercitio delle sue fun-

zioni nel comune di Galluzzo, distretto notarile di Firenze.
Gnasohino Carlo, notaio residente nel comune di Casale Monfer-

rato, à dispensato dall'afficio di notaio, in seguito a sua do-
manda.

Rizzi Cesare, notaio residente nel comune di Milano, è dispensato
dall'afficio di notato, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 28 maggio 1908,

registrato alla Corte dei conti l'8 giugno successivo:

Guasparini Alessandro, candidato notaro, _à nominato notaro colla
residenza nel comune di Pieve Fosciana, distretto notarile di

Castelnuovo Garfagnana.
Severini Tommaso, candidato notaro, a nominato notaro, colla

residenza nel comune di Barletta, distretto notarile di

.
Trani.

Finelli Matteo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

Agnga nel comune di Castelpoto, distretto notarile di Bene-
ygnto.

,Nicolotti Luigi, candidato notaro, 6 hominato notaro colla 'resi>

denza nel comune di Oleggio, diàtretto notarì1e di Nov k.'"
Vistarini Lazzaro, candidato notard,' 6 ËominÀtd notarÑollË re-

sidenza nel comune di Soopa, distretto notarils di blevara.
.Ricca Battista, notaro residente nel comune di Fodtanetý d'A-

gogna, distretto potarile di Novara, à traslocato nel comune
di Miastho, stesso dietretto.

Repetti Goffredo, notaro residente nel comano di Borgonasoa. di-
stretto notarile di Chiavari, ò trasiocato nel camune di Chia•
vart.

Gaccio Giovanni, notaro residente nel comune di Cossato, distretto
notarile di Biella, è traslocato nel comune di Biella.

Ramella Ernesto, notaro residente nel comune di Mosso SantaMaria,
distretto notarile di Biella, à traslocato nel comune di hiella.

Palazzolo Francesco, notaro residente nel comune di Camandona,
distretto notarile di Biella, è traslocato nel comune di Mas-

serano, stesso distretto.

Gerbi Federico, notaro residente nel comune di Aramengo, d i-
stretto notarile di Asti, à traalocato nel comune di Isola d'Asti,
stesso distretto.

Rinaldi Angelo, notaro residente nel comune di Pescina, distretto
notarile di Avezzano, a traslocato nel comune di Coeullo,
stesso distretto.

Mascioli Giovanni, notaro residento nel comune di Coeullo, di-
stretto notarile di Avezzano, è traslocato nel comune di Pe -
seina, stesso distretto.

Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1908:

E concessa:

al notaro Giorgi Luigi, una proroga sino a tutto il 2 luglio 1908

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Pa-
lestrina, distretto notarile di Roma.

Culto.

Con R. decreto del 4 giugno 1908 :

È stato concesso l'Exegteatter alle Bollo pontificie con le quali
furono nominati:
Moja sac. Francesco al canonicato di San Francesco nel capitolo
.
cattedrale di Como.

Canaperia sae. Domenico al beneficio parrocchiale di Santa Giulia,
in Torino.

Quaglio sac. Daniele al beneficio parrocchiale di Santa Maria An-
nunziata in Adria.

Diana sac. Camillo al beneficio parroechiale di San Nicola in Avo-
lasca.

Cinaglia sac. Vincenzo al beneficio parrocchiale di Sant'Antonia
in Monterivoso, comune di Ferentillo.

Laudo sac. Gaetano al beneâeio parrocchiale di Sant'Elia in Sero-

forio, comune di Terranova Sappo Minullo.
Con Sovrana determinazione del 4 giugno 1908 :

E stata autorizzata la concessione del R. Placet alle Bolle ve-
scovili con le quali furono nominati:
11 sac. Gaetano Dattico al canonicato tesorieriale nel capitolo cat-

tedrale di Cosenza.
Il sac. Antonio Bartoloni al canonicato teologale nel capitolo cat-

tedrale di Cariati.
Il sac. Giuseppe Dallepiane al canonicato diaconale di < Quarto >

nel capitolo cattedrale di Piacenza.
Il sac. Carlo Parenti è stato nominato al posto di cappellano nella

chiesa di Santo Stefano dei Cavalieri in Pisa.

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 25 febbraio 1908,
registrato alla Corte dei conti il 10 giugno successivo:

Aragone cay. Giuseppe, presidente del tribunale oivile e pende
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di Acqui, attualmente fornito dell'annuo stipendio di L. 7000,
è promosso alla la categoria dal 1° gennaio 1908 o gli è as-

segnato lo stipendio di L. 7333.33 per l'esercizio 1907-908, di
L. 7666 61 per l'esercizio 1908-903 e di L. 8000 per l'eserei-
zio 1909-010 o succossivi.

L'aumento di L 333.33 a carica dell'esereizio corrente, sarà

corrisposto dal 1° gennaio 1908 in ragione di due dodicesimi per
ciascun mose

Con doeroto Ministoriale del 30 marzo 1908,
registrato alla Corte dei conti l'8 giugno 1903:

I magistrati sottoindicati attualmente forniti dell'annuo stipen-
dio di L. 6333,33, sono promossi dalla 2a alla la categoria, dal
1° febbraio 1903, ed à loro assegnato lo stipendio di L. 7333.33

per l'esercizio 1907-1908, di L. 7666.66 per l'esercizio 1908-1909 e
di L. 8000 per l'esercizio 1909.910 o successivi.
L'anmento di L. 333.33 a carico dell'osercizio corrente ed ine-

rente alla categoria cui i funzionari stessi sono promossi, sarà
corrisposto dal 1° febbraio 1908, in ragione di due dodicesimi per
ogni mese.

Berti cav. Francesco, procuratore del Re, Finalborgo.
Rovere cav. Eugenio, id. Vercelli.
Paolocci cav. Giuseppe, sostituto procaratore generale presso la

Corto d'appallo di Genova.

Searpa cav. Riccardo, id. di Brescia.

Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1928,
registrato alla Corte dei conti 11 10 giugno 1908:

I magistrati sottoindicati sono promossi dalla 32 alla 2a cate-

goria, dal 1° febbraio 1003, ed à loro assegnato lo stipendio di
L. 0333.33 per l'esercizio 1907-908; di L. 6663.60 per l'esercizio
10 8-909 e di L. 7000 per l'esercizio 1909-010 e suecessivi.
L'aumento di L. 333 33 a carico dell'esereizio corrente ed ine-

rente alla categoria cui sono promossi, sara corrisposto dal 13 feb-
braio 1908 in ragione di due dodicesimi ogni mese :
Santoro cav. Giovann , sostituto procuratore gnorale presso la

Corte d'appello di Palermo.
Dotelli cav. Guglielmo, procuratore del Re presso il tribunale ci-

sile e penale di Palermo.
Marconi cav Giovanni, td., id. di Placenza.
Garina cay. Giovanni, id., id. di Alessendria.

Con decreto Ministeriale del 20 aprilo 1909,

registrato alla Corto dei conti l'8 giugno 1938 :

Gasparini cav. Massimo, procuratore del Ro presso il tribunale
civilo e penale di Lucca, attualmento fornito dell'annuo stl-
pendio di L.6633.33, é promosso alla la categoria dal 1° marzo
1908 e gli o assognato lo stipendio di L. 733333 per l'eser-
cizio 1907-908, di L. 7006.6G per l'esercizio 1908-909 e di

L. 8000 per l'esercizio 1909-910 o successivi. L'aumento di
L. 333.33 a carico dell'esercizio corronte ed inerente alla

categoria cui viene promosso, sarà corrisposto dal 1° marzo
1908 in ragione di due dodicesimi per ogni mese.

Germano cav. Michele, procuratore del Re presso il tribunale
civile o penale di Ascolt Piceno attualmente fornito dell'an-
nuo stipendio di L. 5333,33 ð promosso alla 2a categoria, dal
1° marzo 1908 e gli ò assegnato lo stipendio di L. 6333 33 per
l'esercizio 1007-908, di L. 6666.66 per l'esercizio 1908-903 e

di L. 7000 per l'esercizio 1909-91() e successivi. L'aumento
di L. 33333 a carico dell'esereizio corrento ed inerente alla
categoria cui il cav. Germano è promosso, sarà corrisposto
dal 1° marzo 1938 in ragione di due dolicesimi per ogni mese.

Can R. deoroto 3el 23 aprile 1908,
registrato alla Certo dei conti l'll eingno successivo:

data 2 marzo 1907, circa la decorrenza da attribuirsi al R. de-

creto dal 23 dicembre 1906, con cui veniva nominato consi-

gliere d'appello, ò respinto.

Cea decreto Ministeriale dol 10 maggio 1908,
registrato alla Corte dei conti l'8 giugno sucaossivo:

Ricci cav. Felice, procuratore del Re presso il tribunale civile o

penale di Venezia, attualmente fornito dell'annuo stipendio
di L. 6333.33, a promosso alla la categoria dal 1° aprile 1908
e gli è assegnato lo stipendio di L. 7333.33 per l'esercizio
1907-1908, di L. 7606.06 per l'esercizio 1908-1900 e di L. 8000

por l'osercizio 1909-1910 e successivi.

L'aumento di L. 333.33 a carico dell'esercizio corrente ed

inerente alla categoria cui il cav. Ricci è promosso, sara cor-

risposto dal 1° aprile 1908, in ragioao di duo dodicesimi par
ogni mese.

Con decreto Ministeriale del 10 maggio 1908,

registrato alla Corte dei canti l'8 giugno successivo:

I magistrati sottoindicati, attualmente forniti dell'annuo sti-

pendio di L. 5333.33, sono promossi alla P categoria, dal 1°
aprile 1908, el à loro assegnato lo stipendio di L. 0333.33 per
l'esercizio 1937-1903, di L. 6666 GS per l'esercizio 1903-1909 e di
L. 7000 per l'esercizio 1909-1910 e successivi.
L'aumento di L 333 33 a carico dell'escreizio corrento ed ino-

rente alla categoria cui sono promossi, sara corrisposto dal 1°

aprile 1908, in ragione di due dodicesimi per ogni mose.
Avollone cav. Gio. Battista, sostituto procuratore generale di Corte

d'appello, applicato alla procura generale della Corte d'appello
di Roma.

Azzinnari cay. Gaetano, procuratore del Ro presso il tribunalo ci-
vile e penale di Campobasso.

Con decreto ministeriale del 23 maggio 1908,
reg strato alla Corto dei conti il 12 giugno 1008:

A Grugni Vittorio, giudice del tribunale civile o penale di Tor-
tona, incaricato della istruziono dei processi penali, & asse-

gnata la relativa indennità in ragione di annue L. 400, che
gli sarà corrisposta dal giorno m cui avra preso possesso
nell'ufficio d'istruziono.

A Persico Mariano, giudice del tribunale civile e penale di Na-
poli, applicato all'ufficio d'istrazione dei processi penali, ð as-
segnata la relativa indennità in ragiono di annue L. 700, cho
gli sara corrisposta dal giorno in cui avrà preso possesso
nell'uffleio anzidotto.

Con R. decreto del 4 g.ugno 1903 :

Tutti i decreti e3 altri atti riguardanti il giudice del tribunale
di Cosenza, Cucci Alfonso, sono rettificati nel senso che al
nome di Alfonso ò in essi sostituito quello di Alfonzino.

Con R. decreto dell'Il giugno 1908:

Chierici cav. Prospero, consigliere della sezione di Corto d'appello
in Modena, b collocato a riposo dal 1° luglio 1908, o gli ð
conferito il titolo o grado onorifico di fresidento di sezione di
Corto d'appello.

Petillo cav. Lorenzo, consigliere della Corte d'appello di Napoli, ð
collocato a riposo dal l° luglio 1908, o gli ð conferito il ti-
tolo e grado onorifico di presidente di sezione di Corte d'ap-
pello.

Cremonini cav. Pietro, consigliere della Corte d'appelio di Parma,
à collocato a riposo, dal 1° luglio 1908, e gli è conferito 21
tilota e grado onorifico di presidente di sezione di Corte d'ap-
pello.

Moriniello cav. Stanislao, consigliero della Corte d'appello di Pa-
lermo, à collocato a riposo dal 1° luglio 1968, e gli ð confe-
rito il titolo e grado onorifico di presidente di seziona di Corto

Catanzaro, è collocato a riposo, dal 1° luglio 1908.
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Oliveti cav. Pietro, consigliere della Corto d'appello di Palermo,
à collocato a riposo, e gli è conferito il titolo e grado one-
rifico di presidente di sezione di Corte di appello.

Boero di Monticelli car. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello
di Torino, à collocato a riposo dal lo luglio 1908, e gli è con-
ferito titolo e grado onorifico di presidento di sezione di Corte
d'appello.

Mangili cav. Francesco, presidente del tribunale civíle e penale di
Mantova, à collocato a riposo dal 1° luglio 1908, e gli è con-
ferito il titolo e grado onorifico di presidente di sezione di
Corte d'appello.

Pasquario cay. Serafino, presidente del tribunale civile e penale
di Oneglia, ð collocato a riposo, dal 1° luglio 1908.

Belloni cav. Eracleone, presidente del tribunalo civile e penale di
Loli, à collocato a riposo dal 1° luglio 1938, e gli è confe-
rito il titolo o grado onorifico di presidente di sezione Corte
d'appello.

Bonelli cav. Enrico, sostituto procuratora generale pressola Corte
d'appello di Bologna, è collocato a riposa dal 1° luglio 1908,
e gli à conferito il titolo o grado onorifico di sostituto pro-
curatore generale di Corte di cassazione.

Castagna cav. Giovanni, sostituto procuratore generalo presso la
Corte d'appello di Venezia, è collocato a ripasa dal 1° luglio
1908, o gli è conferito il titolo o grado onorifico di sostituto
procuratore generale di Corte di cassazione.

Pietra car. Franceseo, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Este, è callocata a riposo, dal 1° luglio 1908
e gli ð conferito il titolo o grado onorifico di sostitato pro-
curatore gecorale di Corte di cassazione.

Amenta Audenzio, giudios del tribunale civile e penale di Pa-
1ermo, à collocato a riposo dal l* luglio 1908, e gli è confe-
rito il titolo e grado onorifico di consigliere di Carlo di ap-
pello.

Bosa Pasquale, giudice del tribunale civile e penale di Salerno, ð
oallocato a riposo dal 1° luglio 1908, e gli à conferito il ti-
tolo e grado onorifico di cónsigliero di Corte d'appello.Iloltzmann Maurizio, giudice del tribunale civile e penale di Li-
vorno. à collccato a riposo dal 1° luglio 1908 e gli è confe-
rito il titolo e grado onorifico di presidente di tribunale ci-
vile e penale.

Magnani cav. Ferdinando, giudice del tribunale civile e penale di
Pistoia è collocato a riposo, d'ufficio dal 1° luglio 1908.

Toro Erminio, procuratore del Re presso il tribunale civile e pe-
nale di Melfi, è collocato in aspettativa per tre mesi, dal lo
giugno 1908, con l'assegno in ragione della metà dello sti-
pendio.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale dei serylsi elettrici

AVVISO.

Il giorno 30 agosto 1908, sono stati attivati al servizio pubblico,
con orario limitato di giorno, due ufHei telefonici comunah : uno
in Falconara Alta (Ancona) ed uno in Acquaria, frazione del Co-
mune di Monteereto (Modena).

MINISTERO DEL TESORO

per L. 5, al nome di Berra Gaspare di Francesco, minore, sotto
la patria potesta del padre, domiciliato a Milano, fu ooal intestata
per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblioo, mentrecha doveva invece into-
starsi a Berra Augusto-Gaspare di Francesco, ecc. (como sopra),
vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinaa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTmcA D'WTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0, cioë

n. 1,313,631 d'inserizione sui registri della direzione generale per
L. 15, al nome di Raiola Francesco Paolo e Rosina fu Antonio

minori, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrech6
doveva invece intestarsi a Raiola Francesco di Paola e Anna-
Rosa fu Antonio, minori, veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difRda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 sottembre 1908.
Il direttore generale

l¼ORTARA.

Blrezione generale del tesoro (Divisione portafoglie)

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione ð fissato per oggi, 3
settembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La medta del cambio odierno essendo di L. 99.95
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 3 settembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delU industria e del connenereto

Media dei oorsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'acoordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
2 settembre 1908.

Al nettocon godimento degl' inte resaiCONSOLIDATI Senza oedola
maturati

m oorso
a tutt'oggi

Direzione Generale del Debito Pubblico 3 3/4 ¾ netto. 10388 18 10200 18 10322 77

RETTmaa n'mTzsTaziota (2a pubblicazione). 3 1/2 % netto. 10285 42 101.10 42 10224 56
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 OI0' 3 % fordo.... 70 62 50 69 42 50 69.60 23

ciob: n. 1,140,178 d'iscrizione sui registri della Direzione generale,
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CO¯ist CO ¯EL SI

MINISTERO DELLA 'IAlUNA

UFFICl0 DI GABINETTO - SEZIONE II

AVVISO DI CONCORSO

a sei posti di segretario di 4a classe nel personale della car-

viera ammtäištrativa e di ragioneria del Ministero della

marana.

E aperto un concarso a sei posti di segretario di 4a classe con

fannuo stipendio di L. 2000, nel personale della carriera ammi-

uistrativa o di ragioneria dal Ministero della marina.

Due dei posti suddetti sono riservati promisouamento ad ufficiali
appartenenti ai corpi militari della R. marina (esclusi quelli del
corpo R. equipaggi) i quali contino almeno 5 anni di servizio

como ufficiali, e ad impiegati del personale amministrativo delle

capitanerie di porto, che contino almeno 5 anni di servizio in talo

qualità e sieno muniti di licenza liceale o di licenza d' Istituto

tecnico. Il periodo di 5 anni di servizio sopraindicato dev'essero

compiuto alla data del prosento avviso.

Gli altri quattro posti sono riservati a giovani borghesi muniti
del diploma di perito ragioniere, rilasciato da un R. Istituto

tecnico del Regne.
Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministero della ma-

rina, secondo i programmi annessi al R. decreto 2 agosto 1908,
r. 504, che si riproducono in calce del presento avviso e i inco-

mineeranno il 2G ottobro 1908.

Lo domando, in carta da bollo da L. 1.20, stese di tutto pugno

dagli aspiranti, da essi sottoscritto e con 1°indicazione dolla loro

residenza, dovranno pervenire al Ministero (ufficio di Gabinetto -

Seziono 22) insieme ai relativi documenti, non più tardi del 30 set-
tembre 1908.

Per gli aspiranti appartenenti agli ufEciali del corpi della R. ma-
rma, ron occorre l'esibizione di alcun documento; essi faranno

pervenire la domanda pel tramite della autorità da cui dipen-
dono.

Gli altri candidati dovranno unire alla domanda i seguenti do-
cumenti:

a) per gli aspiranti apçartenenti al personale delle Capita-
nerio di por'o:

1° licenza licaalo o d'Ist:t2to tecaico;

b) per gli espiranti appartenenti ai giovani borghesi:
1° atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunale, dal

quale risulti cha 11 concorrento ha compiuto l'eta di 18 anni e

non oltrepassato quella di 27 alla data del presente avviso.
Il limite massimo di età è elevato a 30 anni per quei candidati '

che abbiano prostato servizio utile a pensione in un'Amministra-
zione dello Stato o nel R. osercito o nella R. marina;

2" certificato di cittadinanza italiana.

Eono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini dellealtrere-

gioni italiane, quand'ancho manchino della naturalità ;

3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale resi-

denza, arb.tamente legalizzato;
4° certificato generalo rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

iziario;
,o cartificato relino, debitamente legalizzato, da cui risulti

cha il candidado ha l'attitudine fisica all'impiego cui aspira;
63 foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito

di leva;
7' dip'oma originale di perito ragioniere rilasciato da un Isti-

tuto towca dal Regno.
I certificatL di cui ai numeri 3 e 4 debbono essere di data non '

anteriore a tre mesi a quella del presente avviso.

Il concorrente dovra inoltre faro dichiaraziono (che potrà essero

espressa nel corpo stesso della domanda) da cui risulti esplicita-
mente e senza riserva alcuna che nell'exentualo separazione delle
due carriore amministrativa e di ragioneria nel Ministoro della

Marina, esso accetta di essere inseritto nella carriera di ragio-
neria.

Il Ministero a giudico dell'ammissibilitå o meno degli aspiranti.
Indipendentemente dai roquisitt prescritti esso si riserva la facoltà
di assumere informazioni sulla condotta privata degli aspiranti e
di escludere qnellt, che dallo notizio avuto risultino non merite-

voli di essere ammessi all'esame.

Gli aspiranti ammessi all'esamo no saranno avvisati con lettera

ministeriale.

Lo svolgimento o la procedura degli esami hanno luogo in con-

formità delle disposizioni contenute nei Regi decreti 20 giugno
1901, n. 309 e 2 agosto 1908, n. 501.

Saranno dichiarati vincitori del concorso i due candidati ap-
partenenti al gruppo degli ufliciali della R. marina o degli im-
piegati delle Capitanerie di porto che abbiano riportato maggior
numero di punti ed i quattro giovant borghesi cho pure abbiano

riportati nella loro categoria 11 maggior numero di punti salvo

quanto dispongono gli articoli 4 ultimo capoverso o 13, 2° capo-
verso del R decreto 20 giugno 1001, n. 300, o salvo i titoli di

preferenza che, a parità di punti possa accompare alcuno dol con-

correnti, a termini del citato R. decreto.

La classificaziono definitiva dei sei vincitori del concorso sark
fatta promiscuamento e secondo l'ordine della votaziovo comples-
siva da ciascuno riportata, senza distinzione di categorie, e salvo

sempro, a parità di punti, i titoli di preferenza stabilitt dal pre-

detto R. decreto.
I primi quattro vincitori del concorso conseguiranno subito la

nomina ai posti attualmento vacanti di segretario di 4a classe,

gli altri due otterranno la nomina stessa allorquanclo i posti si
renderanno in seguito vacanti.
I candidati dichiarati idonei, ma classificati oltre il numero dei

sei posti messi a concorso non possono accamparo alcun diritto

ai posti che si rendono in seguito vacanti oltro il numero an-

zidetto.

Roma, 23 agosto 1908.

Il ministro

C. MIRABELLO.

PROGRAMMA DI ESAME

(Regio decreto 2 agosto 1908, n. 504)

Per i giovani borghesi muniti del diploma di perito ragloniere.

Prove scritte.

la prova.

Svolgimento di un tema sulle materie comprese nel primo
gruppo della prova orale, intesa ad accertare o confrontare la

cultura generale dei concorrenti.

2a progg,

Composizione in lingua franceso (1).

3a prova.

Svolgimento di un tema di ragioneria pubblica o privata.

(1) I candidati possono svolgero questo tema anche in altro

linguo estere. Per ,ciascuna lingua, purchð il tema sia ricono-

sciuto meritaro l'idonoità, sono assegnati da 2 a 3 punti, secondo

il valoro comparativo.
Questi punti vanno aggiunti alla somma complessiva dei punti

riportati in tutte lo prove scritto ed orali.
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Prosa orale.

L'esame orale vorte sulle materie compreso nei seguentigruppi:
I.

Letteratura e storia generale d'Italia - cenni sulla storia del
commercio e della navigazione - geografia commerciale e poli-
tica, nei limiti dei programmi stabiliti por gli Istituti ¾ecnici del
Regno.

II.

Ragioneria pubblica o privata.
Computisteria - aritmetica commercialc e bancaria.
Nozioni di diritto civile. costituzionale ed amministrativo.
Nozioni di economia politica e di scienza delle finanze.

Ill.

Codice di commercio per la parte riguardante le Società com-
merciali, la cambiale ed il commercio marittimo.
Codice per la marina mercantile.
Cenni sulle leggi complomentari della marina mercantile -

emigrazione - protezione della marina mercantile - sanità ma-
rittima.
Cenni sull'ordinamento della marina militare - Leva di mare.

Legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato.

Per i concorrenti ai due posti riservati agli ninciali del corpi
della R. marina ed agli impiegati delle capitanerle di porto.

Il programma ð oonformo al precedente.
Solo la terza prova scritta ed il II gruppo della prova orale

possono essere sostituiti dai seguenti:
3a Prova scritta.

Svolgimento di un tema di diritto civile, o di diritto commer-

ciale, o di diritto amministrativo o di economia politica.
II Gruppo della prova orale.

Diritto civile e penale.
Diritto costituzionale, internazionale, amministrativo.
Economia politica e scienza dello finanze.

I concorrenti che intendessero optare per queste prove, in sosti-
tuzione di quelle indicate nel programma precedento debbono
farno preventiva dichiarazione alla Commissione esaminatrice.

di ordinariO 80 SYrh fatto buona prova nel detto periodo di
tempo.
Lo domande d'ammissione al concorso, su carta bollata da

L. 1.20, dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria
e commerolo (Ispettorato generale dell'insegnamento professionale),
in plico raccomandato, con rioevata di ritorno, non plå tardi del
30 settembre 1908 del corrente anno. Non sarà tenuto conto dello
domande che giungessero al Ministero dopo detto termine, anche
se presentate in tempo agli ufHei postali o fortoviari, o di quéllo
non corredate dai seguenti documenti:

1° certificato di nascita;
2° certificato medico di sana costituzione fisica;
3° certificato penale;
4° certificato di buona condotta;
5° diploma di laurea d'ingegnere;
6° titoli didattici.
Il diploma, <ii cui al n. 5, dovrå essere unito in certificato con

l'indicazione dei punti ottenuti noi singoli esami speciali e nel-
I'esame di laurea.
I documenti dovranno ossere in forma legale o provvisti delle

necessarie autenticazioni.
I documenti, di cui ai numeri 2, 3 e 4, dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi da quella del presente bando di con-

corso.

Gli insegnanti delle scuole dipendenti dal Ministero e i funzio-
nari dello Stato, nominati con decreto Realo o Ministeriale, sono

esonorati dal presentara i documenti di cui ai nu. 3 e 4, purchè
dai documenti prodotti risulti che il candidato trovavasi in att:-
vità di servizio alla data del presante bando.
I concorrenti potranno unire alla domanda tutti quei documenti

e quelle pubblicazioni (esclusi i manoseritti) che valgano a dimo.

strare la coltura generale e speciale del concorrente e la sua at-

titudine alla direzione di una scuola d'arti e mestieri e all'inse-
gnamento delle materie di cui è oggetto il presente bando di
concorso.

Alla domanda d'ammissione dovrà essere allegato un eleneo, in
carta libera ed in doppio esemplaro, dei cortificati, dei documenti
e dei lavori inviati.

Roma, addi 29 agosto 1908.

Il ministro

F.COCCO-ORTU.

DI AGRICOLTUM A INED E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'insegnamento professionale

CONCORSO al posto di direttore della R. scuola d'arti e me-
stieri di Arezzo, con l'obbligo delfinsegnamento degli ele-
menti di meccanica, fisica, chimica ed elettrotecnica e del

disegno industriale e di costruzioni.

È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento professionale),
il concorso per il posto di direttore della R. scuola d'arti e me-
stieri di Arezzo, con l'obbligo dell'insegnamento degli elementi di
mecoanica, fisica, chimica ed elettrotecnica e del disegno industriale
e di costruzioni.
Il concorso è per titoli; ma la Commissione giudicatrice avrà

facoltà di invitare ad un esperimento i candidati giudicati mi-
gliori per i titoli esibiti. Il candidato che, chiamato alla prova,
non si presenti, non decadra dal concorso, ma sara giudicato per
i soli titoli presentati.
Il candidato prescelto sarà nominato, in via di esperimento per

due anni, con lo stipendio annuo di L. 2100, col grado di straor-
dinario, o potrà poi essere nominato in via definitiva col grado

Gli avvenimenti del Marocco son quelli che maggior-
mente preoccupano i circoli politici o l'annunzio dato
dalla ufficiosa Norddeutsche Allgemeine Zeitung che
il Governo tedesco ritiene giunto il momento di rico-
noscere quale sceriffo il Mulai Hafid è vivamente com-
mentato dalla stampa francese, il cui Governo è di opi-
nione contraria.
In proposito il Temps pubblica le seguenti informa-

ziom :

« Fino dall'indomani della proclamazione di Hafid.a
Tangeri, la Francia precisò il punto di vista esposto
da Regnault a El Menebi e ad El Guebbas con le se-
guenti affermazioni:

1. E necessario che le potenze studino anzitutto le
garanzie, da ottenere per gli interessi europei.

2. E necessario un accordo delle potenze circa le
garanzie stesse.

3. La situazione in¢erna del Marocco essere ancora
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troppo incerta perchè passa essere presa una aecisione

prima di avere avuto informazioni complete in propo-
sito.

4. Salvo queste riserve la Francia non avere in
alcun momento un partito preso per non riconoscere
Mulai Hafid. La Francia intende soltanto cho la situa-
zione sia precisata.
Tali sono le quattro proposte che la Francia e la

Spagna hanno concretato nao dal 26 agosto.
Questo punto di vista è conosciuto da tutte le Can-

cellerie e non ha finora provocato alcuna osservazione
da parte del Governi. »
Il Temps rileva inoltre che la Francia dopo la pro-

clamazione di Mulay IIafid, a Tangeri, ha fatto astra-
zione dai propri interessi, e non ha altra preoccupa-
zione che la pace definitiva, malgrado la presenza di
una harka, che marcia sotto il comando di un luogote-
nente di Hafid, che lo ha autorizzato ad usare della
forza.

11 Temps, in ultimo, espone il punto di vista dolla
Francia e dice che so la Nota della Norddeutsche
Allgemeine Zeitung significa il riconoscimento imme-
diato di Hafid, senza riserve e senza condizioni, essa

ò inaccettabile.
Un telegramma da Parigi c'informa che il ministro

degli esteri, Pichon, ha ricevuto l'altra sera l'incari-
cato d'affari tedesco, barone Lancken. Questi gli ha
esposto le vedute del suo Governo, riguardo al ricono-
scimento di Mulay IIafld come Sultano del Marocco,
veduta cui alludeva la Nota pubblicata ieri l'altro
dalla Norddeutsche Allgemeine Zeitung.
Il ministro degli esteri non ha fatta alcuna comuni-

cazione circa tale colloquio.
Il Journal des Debats, confermando tale ricevimento

aggiunge sull'attitudine della Francia e della Spagna
dopo la proclamazione di Hafid, spiegazioni analoghe a

quelle del Temps, e dice che dappertutto le comuni-
cazioni diplomatiche franco-spagnuole hanno incontrato
simpatia e approvazione e non hanno sollevato nessuna
obiezione.

O

Il trattato di commercio testð concluso fra l'Austria-
Ungheria e la Sorbia ha provocato le dimissioni del
ministro d'agricoltura austriaco Ebenhoch.
Secondo un telegramma da Vienna al Piccolo, il

ministro Ebenhoch avrebbe comunicato al presidento
dei ministri di aver bensì collaborato all'attivazione del
trattato di commercio con la Serbia, avuto riguardo
agli interessi dello Stato, ma di non poter più calco-
lare, data l'attualo situazione, sull'appoggio dei circoli
agrari nella rappresentanza dei loro interossi, o di ve-
dersi quindi indotto a rassegnare le dimissioni.
E probabile però che le dimissioni del ministro

Ebenhoch non siano accettate. Qualora egli vi insistesse,
il suo portafoglio resterk vacante.
La Zeit ha voluto intervistare in proposito il mini-

stro Gesmann, il quale ha detto di aver seguito con

dispiacere lo svolgimento della situazione politica in
questi ultimi giorni, e che da una parte le sobillazioni
contro i sistemi del Governo attuale, dall'altra l'inne-
gabile disagio in cui si trova gran parte della popola-
zione agraria, e la paura di un invilimento dei prezzi
del bestiame in seguito al trattato con la Serbia, con-
corsero a creare una situazione oltremodo critica. Tut-
tavia il ministro Ebenhock ha fatto quanto era umana-

mente possibile per accontentare gli agrari; dimetten-

dosi egli ha dimostrato nuovamente la sua solidarietà
coi circoli agrari.
Il capo del partito agrario tedesco, dott. Daum, si

disse sgradovolmente sorpreso dallo dimissioni di Ebon-
hoch, ed aggiunse che tutti gli agrari lo ritengono
una semplice formalità, cui terrà dietro la conferma

.

in carica del ministro.
Anche la Nueve Freie Presse à dell'opinione del

dott. Daum.
Secondo l'autorevole giornale viennese, il ministro

Ebenhoch vuole che dall'alto gli sia fatta testimonianza
che patteggiando con gli agrari egli non ha mancato
alla sua dignità e al suo dovere.

Il ministro dell'istruziono unghorese, conte Apponyi,
tenne lunedì passato un discorso agli elettori di Fell,
nel distretto di Somorga, in merito al partito dell'indi-
pendenza.
Il ministro Apponyi disse che coloro i quali combat-

tevano i principî del partito dell'indipendenza, no sono
ora entusiasti e non sanno attendere il momento della
loro attuazione. Il partito dell'indipendenza non perse-
gue i suoi scopi con tutta la tensione dello forze della
nazione, perchè non vuole rovinarla ; esso giungerà pero
lentamente e tanto più sicuramento alla mèta, e rea-
lizzerà i propri principt. Per quanto riguarda il rim-
provero che non fu istituito il territorio doganale au-
tonomo, ciò dipendo dal fatto che l'attualo Governo
deve sottostare ai trattati conchiusi con l'estoro dai
Governi precedenti, o dovette inoltro assumero noll'in-
teresse della nazione, un'eredità caricata di gravi ob-
bligazioni.
Il ministro concluso affermando di considerare con

fiducia l'avvenire, che sarà certo glorioso por la nazione
ungherese, tanto più ch'egli non si nascondo le difli-
coltà che vi si frappongono, pur sapendo in qual modo
le stesse abbiano da essere sormontate.

11 discorso del ministro fu salutato dai convenuti con
grandi applausi.

La notizia tolografata da Costantinopoli ai giornali
parigini, secondo la quale il Governo turco chiederà
alle potenzo di ritirare i loro ufficiali addetti alla gen-
darmeria in Macedonia, ò smentita oggi dalla Porta.
Il corrispondente del Times a Monastir ha intervi-

stato Enver Bey, il quale gli ha dichiarato che la ri-
voluzione Lucca era nazionale e non militaro. « Il Co-
mitato Unione e Progresso vuolo - ha detto - ispirare
fiducia alle potenze europeo e non dare loro alcun pre-
testo di timore. Il panslavismo non è nel suo pro-
gramma, o l'Egitto non è nel suo raggio di aziono ».

LE GRANDI MANOVRE COMBINATE

S. M. il Re, ieri, appena giunse sul luogo delle ope-
razioni terrestri attorno al forte Sant'Elena, s'intrat-
tenne lungamente col generale Viganò, interessandosi
dell'andamento delle manovre, si rivolse affabilmento a

tutti i generali ed ufficiali superiori presenti o più volto
si distaccò dal seguito per andare ad interrogare i sol-
dati e i richiamati sul servizio prestato, mostrando loro
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particolare interessamento e benevolenza, onde le truppe
vivamente si compiacevano.
S. M. col suo seguito, alle ore 12.10, dopo aver di-

viso una modesta refezione cogli ufficiali presenti, mosse
per ritornare a bordo della Vittorio Emanteele, sbar-
candone nuovamente alle 17 per visitare gli accampa-
menti della milizia mobile a Carcare.

a nuanovre en terra.

Con la manovra di ieri le operazioni terrestri vanno acluistando
importanza ed interesse sempre crescents.

Tuttavia continuò e si compiò la cooperazione della flotta, che
bombardo e smantellð le rimanenti opere a mare.
Le ostilità furono ripresa alle 5 del mattino.

La brigata mista ed il reggimento bersaglieri continuarono l'at-
tacco contro Sant'Elena e Capo Vado impossessandosene fin dalle

ore 7 112, ma le operazioni principali si svolsero oggi sulla dor-
sale alpina, fra Pian de' Corvi e M. Alto.
Lassù, alla distanza di circa 4 ore da Savona, giunse primo

verso l'alba il direttore delle operazioni terrestri, generale Viganò.
Il concetto direttivo delle operazioni, secondo il comandante del

partito azzurro, era di avanzare su due colonne: la brigata Sa-

vana a sinistra sul Pian de' Corvi e la brigata Napoli a destra
sul Colle di San Giacomo, con obiettivo comune il Monte Alto.
La divisione di milizia mobile del partito azzurro (nazionale),

benché per disposiziono superiore soltanto ieri all'alba si fosse

mossa da Altare, era riuseita, dopo una brillante mareia, a con-

testare all'avversario il possesso dolla dorsale tra Pian de' Corvi

e Monte Alto ed intendeva oggi opporsi colla massa delle forze

all'avanzata del nemico controattaceandolo.
A Rocca de' Corvi, a tre chilometri ad ovest di Monte Alto, sul

flanco destro della direttrica seguita dalla brigata Napoli, si tro-
Vavano in posizione un reggimento di milizia mobile (il4)con un
battagliono di bersaglieri di milizia mobile e due batterie det

partito azzurro.

Contro questa posizione fu strascinata a spiegarsi ed a com-

battere la brigata Napoli.
Intanto la brigata Savona, con tre batterie da montagna, che

nelle prime ore aveva ripetutamente accennato ad avanzare ofLn-
aivamente dal Pian de' Corvi, si trovò sola contro tre reggimenti
o tre batterie del partito nazionale.

Questo, per l'accennato ritardo della brigata Napoli, sicuro
temporaneamento da ogni minaccia proveniente dal Colle San Gia-

como, si valse opportunamento della massa delle forze presenti e
verso le 11 le condusse all'attacco.

Quando i tre reggimenti 101°, 103° o 129° della milizia mob.la
si slanciarono all'attacco, in tutti i pres3nti fu uno scoppio di

ammirazione per l'ordme parfetto, la rapidità e la precisione del
movimento, che fini per assieurare il completo successo al partito
nazionale, con legittimo orgoglio dei bravi militi della minzia

mobile.

Nelle prime ore del pomeriggio la brigata Savona ripiegb su

Garbuta e la brigata Napoli sulle trincee della Bastia.

La scorsa notte, alle 23, teato la ripresa dell'offensiva.

Da Rocca dei Corvi, da Pian dei Corsi e da Colle San Giacomo

il partito azzurro aperse il fuoco d'artiglieria, servendosi di falsi

scopi luminosi contro le colonne nemiche in marcia, segnalate
dalle truppe di sicurezza e rese visibili da numerose luci moven-

tisi nella vallata

Al vi,o, impressionantecannoneggiamentosegui il crepitiosem-
pre più intenso di fuelleria.

L'intervento det giudici di campo face sospendere il combatti-
mento.

Dopo qualohe ora il comandante del partito rosso ordino; la-ri-
tirata ed il concentramento delle forze sulla posizione di Borghi,
a circa cinque chilometri ad ovest di Spotorno.

***
11 gene-ale Vig .nb, direttore delle operazioni terrestri, nell'im-

minente oessas ion a delle esercitazioni combinate colla 1L marina,
trasmise a S. A. R. il Duca di Genova, il seguente telegramma:
« Sicuro inttrp•eto dei sentimenti degli umoiali dei comandi o

dei corpi comçone1ti le unità manovranti del R. esercito,milier-
metto di porgere a V. A. R. un riverente saluto e oordiali augurt
alla R. marina ».

S. A. R. il Duca di Genova, oosi rispose :
« Ringrazio V. E., gli ufneiali dei comandi od i corpi oompo-

nenti le unith manovranti del R. esercito, a nome mio e dei loro

compagni di armi della R. marina, rivolgendo loro un saluto au-
gurale, con sentimento fraterno ».

1NTOTIZ,IE VAILIE

ITALIA.

S. E. Tittoni a119estero. - Iermattina S. E. il
mimstro degli affari esteri d'Italia à partito da Krawska per Sa-

lisbu-go, per incontrarsi col barone Achrenthal.
Cortesie internaziona11. - Iersera, ad An-

versa, i signort Malinchrodt, nella loro v:lla di Cappelen, dettero
un pranzo, seguito da una garden party, in onore degli ufSciali
dell'incrociatore italiano Etna, cola ansorato.
Il parco era illuminato con lampade elettriche e fuoehi di ben-

gala e presentava un effetto maraviglioso.
Il pranzo ebbe luogo in un grande padigliono espressamente

costruito.

Quindi vi fu un ballo riuscito animatissimo.
Fra gli invitati vi erano il generale Mascart, comandante la.

circoscrizione militare di Anversa, il governatore della provincia,
il console generale d'Italia, il principe Enrico XXXI di Reuss,
Carton Wiart, segretario del Re, e numerose altro autorità e
notabilità.
Gli invitati furono condotti a Cappelon con treni speciali.
Il Congresso cieg11 Italiani a119e-
stero. - L'inaugurazione del primo Congresso degl'italiani
all'estero anche per secondare it desiderio espresso da molti in-
teressati alla buona riusaits del Congresso stesso é stata proro-
gata al 16 ottobre prossimo.
Intanto continuano a porvenire al Com:tato direttivo adesioni,

iscrizioni e relazioni dalle numerosa Colonie ditaliani, sparseper
tutti e cinque i continenti.
Il Congresso conserverà tuttavia il carattere di preparazione al

maggiore Congresso che con basi molto più larghe sarà tanuta

nel 1911 in occasione del etuquantenario del Regno d'Italia.
Il Congresso agrario nazionale. -- A

Rimini, nel granio salone del kursaal dello stabilimento balneare,
si svolse ieri mattina la prima seduta della sesonda parte del
Congresso agrario nazionale. Pronunciarono applauditi discorsi il
sindaco, cav. Duprè, il pref tto della Provincia, comm. De Nava.
il comm. Pas3ui, rappresentante il Ministero d'agricoltura, ed ilt
cav. Tosi per l'Associazione degli agricaltori.
Presiedeva il vice presidente cav. Tosi.

Su proposta del sindaco furono invitti telegrammi di omaggio
a S. M il Re, agli onorevoli ministri Cocoo-Ortu e Rava ed al
marchese Cappelli, presidente dalla Società degli agricoltori.
Venne offerta ai congressistiunaelegante moaografia, che ras-

,

same l'opera della Cassa di risparmto di Rimini,dal18ô0adogg¡,
per 11 credito o le i,tstuzioni agrarte locali.
Poscia il prof. Pirocchi riferi applaudito, sopra il tama; <Prin-
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cipali fattori di migliaramento della razza bovina romagnola del

piano e proposto per intensificarne l'azione », presenti circa due-
cento congressisti

11 Municipio, la Cassa di risparmio e la istituzioni agrarie of-

feesero iersora un banchetto di centosessanta coperti in onoro dei

membri del Congrosso.
Pronunciarono applauditi brinitsi il sindaco Daprò, il commen-

datore Pasqui, delegato del Ministero di agricoltura, il prefetto
comm. De Nava, il barons I)e Pozzi, rappresentante l'Austria-Un-
gheria nell'Istituto internazionale di agricoltura, ed altri.
Il banchetto riusel animatissimo.
Gare clattilografiche. -- Dal 6 all'8 corrento

si terranno a Pavia dello importantissiine gare nazionali di ste-

nografia e di dattilografia sotto l'alto patronato del Re ed indette

da un Comitato d'onore del quale fanno parte lo più spiccate
personalità pavesi ed italiane del campo stenografico e dattilo-

grafico, e di cui è presidente onorario il prefetto e presidento ef-

fettivo il commissario prefettizio del comune di Pavia.
Oltre a due grandi medaglie d'oro donate da S. M. il Re molti

altri enti o Ministeri hanno dato medaglie e sussidî per questo
importantissimo gara, alle quali parteciporanno, ed hanno già in-
viato la loro adesiono, stenografi e dattilografi di ogni parte di

Italia, di Milano, Roma, Palermo, Ferrara, Bologna, ecc.

Ptabblicazioni uff1ela11. - Ministero delle

ßnanze. -- Statistica del commercio speciale di importazione e di

esportazione dal 1° gennaio al 30 giugno 1038. - Roma, stab. G.
Civelli.
Movimento cornmerciale. - Il 1° carr.

a Genova furono caricati 1037 carri, di cui 418 di carbone pel
commercio e 71 per l'Ammir11strazione ferroviaria; a Venezia 230,
di cui 59 di carbone pel commercio e 31 per l'Amministrazione

ferroviaria; a Savona 201, di cui 67 di carbone pel commercio
e 32 per l'Amministrazions farroviaria; a Livorno 211, di cul 77
di carbone pol cominercio o 48 per l'Amministrazione ferro-

Viaria; e a Spezia 45, di cui 21 di carbono pel commercio o21 per
l'Amministrazione ferrniaria.
Marina mercant11e. - Da San Vincenzo ha.

p·osegudo le il Brasile o il Plata il Re Vattorro, della N. G. I
- Da Gibilter:a ha transitato diretto a Buenos Aires il Ravenna,
d alla Eoeiet r Ital a.

ESTEllO.

La procitazione 1mineraria e 1meta1-
11.argica negli e&.tati LTuiti nel 1907. --
Dalla statistica pu½l esta dalla « Engineering and Mining » sulla
pro3uz on: < i a i ierali o metalli negli Stati Uniti nel 1900 e 1907,
si no'a ch le viriazioni si sono specialmente prodotto:

1° sul carbane e ik e sull'antraeite, la cui produr.ione pas-

sata da 414 a 468 mihoni di tonnellate, caoopa aumento nel 1907
di 54 milioni th tonnellate.
La Pensilvania ha da sola farnito quasi altrettanto degli altri

Stati insieme. I pr zei hanno variato di poco; per i carboni grassi
hanno variato da do'lari 1.17 la tonnellata (nel 1003 a dollari

1.15 nel 1907, e per l'antracito da dollari 2 30 a 1.83;
.¿o ul pet-olio che ha dato 133 milioni di bardi nel 1906

cont o 166 milioni nel luu7 con un aumento quindt di31milioni;
i prezzo del birile ð passato da 0693 a 07I dollari. Questo au-
mento è dovuto soprattutto alla California, agli Stati del centro e

all'Il inois : per contro nel nord-ovest dell'Ohio e dell'Indiana si

sono abbandonati u i gran numero di pozzi antichi e la produ-
zione dei ruovi ò se1rsa;

L° sullal umin o: la pródurione è stata di ll milioni di lib-
bre superiore a quella del 1006 essendo passata da 13 miliant &

20 milroai: il v l>.e per libb.a (403 grainmi) è passato da dol-

lari 0.36 a 0.C;
4° sul ramo: la produzione ò stata di 018 miliani di libbro

nel 1906 e di 813 nel 1037.

TELEG'r¯EL.A.MMI

(A -;;enz½s Stefoni)

CIIERBOURG, 2. - Le informazioni secondo le quali il Four-
quoi pas ? si sarebbo arenato o si sarebbe formita in un parto
sulle coste della Manica sembrano infondate.

La prefettura marittima è senza notizio della navo del dottar
Charcot dal giorno della sua partenza.
PARIGI, 2. - I giornali pubblicano il seguente dispaccio da

Carlsbad :
Il presidente del Consiglio, Clémeneoau, è soddisfattissimo dei

colloqui avuti col Re d'Inghilterra o con il ministro degli esteri
russo Iswolsky.
Questi colloqui hanno confermato la continuità delle relazioni

amichevoli tra la Frano:a da una parte, e la Russia e l'Inghil-
terra dalPaltra, relazioni il cui mantenimento costituisce la mi-
glior garanzia della pace generale.
La partenza di Clémenceau è fissata per venordi allo 2.30 pom.;

egli giungera a Parigi sabato allo ore 7 30 del mattino.
VIENNA, 2. - La Corto di cassaziono ha cassato la sentenza

emessa dalla Corte di assise di Leopoli cho condanna a morte
Miroslau Siczynski, assassino del governatoro generale,conte Po-
tocki, ed ha ordinato un nuovo processo dinanzi alla stessa Corte
di assiso.

BUCAREST, 2. - L'esamo radiografico dello stomaco del Ro,
fatto dal dottore IIolzknecht, ha constatato che le condizioni dello
stomaco sono perfettamente normali.
Le recenti indispositioni sono dovuto al regimo alimentare troppo

severo ed insutliaiente.

Il prof. Noorden ha prescritto al Re un regima sostanzioso.
Lo stato del Re ò sensibilmente migliorato. Il Ro ha ripreso le

sue abituali passeggiato giornaltere.
COSTANTINOPOLI, 2. - Ieri, ricorrendo l'anniversario dalla

sua assunzione al trono, il Sultano ha ricovuto i nunistri o gli
alti dignitari civili, militari o religiosi che gli hanne presantato
lo loro felicitazioni.

Rispondendo ad una allocuzione dal Gran Visir il Sultano ha
detto che il sua ardento desiderlo ò la foliettà di tutti e il pro-
gresso e la grandezza del paese.
11 Sultano hr ricevuto poi como di consuoto i capi delle comu-

nità religiosa non musullaane. Il Sultano riagrazian lo p ir le fe-
licitaziont ha detto che la costituzione à basata sull'amore e sulla
st ma reciproca delle diversa popolazioni dell'Impero.
Un gran numero di Lulgari, di mussulmani e di cristiani con

bandiere e musiche hanno fatto una dimostrazione davanti al pa-
lazzo reale. Poi si è recata a fare una dimostrazione una depu-
tazione di 400 creteSL ŒUSSUÌŒnn! o cristiani. 11 Sultano è ap-
parso alla finestra e si è detto me lto lieto per le felicitazioni ri-

voltegli.
Il comitato centrale Unione o progresso ha inviato al Sultano

un caloroso dispaccio di felicitazioni.
Una deputazione di quattro membri del Comitato è andata a

palazzo per presentare le felicitazioni al Sultano che ha fatto dire
che i suoi propositi sono il mantenimento della Costituzione e il

risorgimento delle condizioni del paese aggiungendo che egli ha
fiducia nella fedeltà o nella perseveranza del Comitato.
Il Comitato ottomano « Unione e progresso » di Rethymo (Creta)

ha indirizzato al Sultano un dispaccio di felicitazioni.
Il Sultana ha ricevuto iert il principa Suleyman ed Medj¡d in-

sieme al delegato apostolico monsignor Sardi.
Ieri è stata inaugurata 11 ferrovia Macea-Medina.
PARlGI, 2. - Il gene•ale lhilloud trasmetto al Governa lo se-

guan'i inf:roarion insiste da It u Derb il primo settembre.
Bau Denib è stata attaccita ior

,
a un'-ra del pomeriggio. La

cr sti ovest si è gromita di cavaliori o fantaccini nemici, cho
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hanno sparato sul ridotto francese. La cresta al sud del Block-
hans ei à pure coperta di fantaocial, mentre una colonna di Ba-
rabers, seguendo it fiume Guir, cercava di passare sotto il
palmeto.
Il combattimento continuð in queste condizioni fino alle 8 di

sera. Gli assalitori avevano per obbiettivo principate il bloeAhans.
Poi l'atto diminul, ma tutte le creste circostanti ai posti aralcesi
e al biorkhans rimasero occupati o i colpi di fuococontinuarono.
Un attacco in massa contro il fortino e contro i posti francesi

ð considerato probabile per la notte e l'alba.
I franoesi hanno avuto due legionari feriti di cui uno grave-

mente.
Gli assalitori .hanno subito gravi perdite, dovute principal-

mento al tiro dei cannoni e delle mitragliatrici.
Quattro scaglioni del colonnello Alix saranno concentrati sta-

sera, mercoledl, a Bou Denib.

DUNKERQUE, 2. - Il brick Pilem battente bandiera norvegese
à naufragato di fronto a Mardyk.

11 Pilem, ineagliatosi, non poto essere rimorchiato. Esso fu ab-
bandonato dal suo equipaggio del quale si ignora la sorte.

P1ETROBURGO, 2. - Presso Karbin alcuni individui rimasti
sconosciuti hanno tolto binari della ferrovia sud orientale cinese.
Un trono viaggiatori ha deviato. La locomotiva e tre vagoni

sono rimasti distrutti. Vi sono numerosi morti e feriti.
Un telegramma da Karbin annuncia la prossima visita del Mi-

kado a Port Arthur. La visita ha per scopo di permettere al Mi-
kado di ispezionare i lavori di fortificazione compiuti dopo la
guerra.
RRCIIINO, 3. - Un editto imperiale reca le grandi linee del

progeno di costituzione e annuncia la convocazione di un Parla-
mento.

LONDRA, 3. - Alla Legazione di Cina non si hanno informa-
zioni sull'editto concernente il progetto di costituzione promulgato
a Poohino.
LONDRA, 3. - Il corrispondente del Times da Tabris telegrafa

ohe la situazione si è aggravata. Gli antirealisti, avenão esaurito
le loro risorse, vogliono colpire con imposte il quartiore cristiano.
Dato il fanatismo attuale, gli inglesi sono esposti a gravi pe-

ricoli.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

2 settembre 1908

Il baremetro ð ridotto allo sero........ O
L'altezza della stazione 6 di metri ..... 50.60
Barometro a mezzodl.. ..... 754 16.
Umidità relativa a mezzodl............ 57.
Vento a mezzod) .. SW.
Stato del eieto a moarodi... 3(4 nuvolo.

massimo 26.6.
Termometro eentigrado....

minimo 15.6.

Pioggia in 24 cre. ................... -

2 setiembre 1908,
In Europa: pressione massima di 767 sui Pirenei, minima di

744 sulla Germania settentrionale.
In Italia nelle24 ore: barometro irregolarmentevariatoin Sar-

degna, ovunque diminuito altrove, fino a 6 mm. in val Padana;
temperatura irregolarmente variata sul Mezzogiorno, diminuita in
Sicilia, generalmente aumentata altrove; qualche pioggia in To-

scana; quå c là venti forti del 3° quadrante nell'Italia cen-

trale.
Barometro: 764 in Sardegna, minimo a 756 in val Padana.
Probabilith: venti moderati o forti intorno a ponente; cieloge-

neralmente vario al sud, iso'e e centro, nuvoloso o coperto al
nord con piogge e temporali, Tirreno mosso.

ROIA.ETTIWO METmon100
dell'UBeie sentrale di noteorologia o di goodinamien

Roma. 2 settombro 1903

TEMPERATUkaBTATO STATO

STAZIONI tel emio del a are Massima Jtintma
ore 7 ore 7

melle B& ora

lPortoMaurmo ... af, coperto calmo 24 0 18 5
Gonova........... *¡, coperto legg. mosso 23 9 19 0
Spezia........ ... */, ooperto osimo 24 9 18 7
Gunoo............ */4 coperto - 33 1 13 i
Torino........... sereno - 21 6 14 8
Alessandria....... sereno - 25 5 13 7
Novara .......... sereno - 27 2 22 0
Domodossola ..... */4 ooperto - 21 0 9 ti
Pavia ........... af, coperto - 26 0 13 4
Milano........... I,, coperto - 26 5 15 2
Como ....... . .

- - --
-

Sondrio.......... */, coperto - 21 7 11 4
Borgamo... . ... 1/4 coperto - 23 3 18 0
Brescia..

. . . .... *¡, coperto - 21 2 14 3
Cremona . ..... sereno - 25 6 16 2
Mantova.

.. , a sereno - 25 2 15 2
Verona.

. . ... . . 5/4 coperto - 25 8 14 7
Belluno .. ..... 3/4 coperto -

22 2 12 3
Udine..... ...... If, coperto - 24 5 16 2
Treviso........... 8/4 coperto -

26 5 15 5
Venezia .......... 8¡, coperto calmo 21 8 18 5
Padova .......... */, coperto - 21 3 15 8
Rovi& •••••...... 3/4 coperto - 25 0 16 7
Piacensa

......... sereno - 23 8 15 1
Parma ........... sereno - 23 5 16 8

Reggio ifmilia.... */, coperto - 25 6 16 0
Modena .......... */4 coperto -

26 I 17 4
Ferrara

.......... */4 coperto - 26 4 18 0
Bologna ......... sereno - 25 4 18 4
Ravenna......... sereno - 2(;i 5 17 0
Forli ............ sereno 27 0 16 0
Pesa o........... */4 coperto calmo 24 9 19 0
Anoona .......... */, coperto legg. mosso 26 0 16 6
Urbino........... ©¡4 coperto 25 2 17 0
Maoorsta.......'.. */4oooerto .. 27 1 18 0
Ascoli Pioeno .... sereno - 28 0 17 8
Perugia..........

,

siereno - 24 9 15 4
Camerino ....... */4 coperto - 24 9 15 5
Luoon ........... coperto -

24 2 12 7
Pisa............. */4 ooperto - 24 8 17 5
Livorno .......... *¡4 ooperto grosso 24 0 21 0
Firenze .......... 5/4 coperto - 25 2 17 5
Arezzo........... *¡ coperto - 25 4 15 6
Biena ............ 91/4 coperto - 24 2 14 9
Grossato ......... tj, coperto - 27 l 13 0
Roma............ sereno - 27 6 13 6
Teramo

... ....... sereno - 28 8 15 8
Chieti ........... sereno - 25 0 16 0
Aquila .......... sereno - 26 0 13 3
Agnone ......... sereno - 25 4 13 4
Fogga .......·· sereno - 29 8 24 0
Bari ............. sereno oalmo 26 0 17 5
Leooe

............ sereno - 27 6 17 t
Caserta.......•·•• sereno - 29 7 17 2
Napoli........... sereno calmo 26 2 18 7
Benevento........ sereno - 29 2 15 1
Avellino.......... sereno - 25 3 15 2
Caggiano......... sereno - 25 4 13 l
Potenza...22..... sereno - 26 0 13 0
Cosenza........ . sereno - 28 5 16 4
Tiriolo........... 3/4 coperto - 22 0 13 0
Reggio Calabria.. */4 coperto calmo 27 1 21 0
Trapani.......... seieno legg. mosso 26 2 23 2
Palermo.......... 1], coperto osimo 27 6 15 6
Porto Empedoole.. sereno calano 26 0 20 0
Caltanissetta...... sereno - 28 0 18 0
Messma.......... 1/4 coperto calmo 27 2 21 7

· Catania ......... sereno calmo 28 7 19 2
Siracusa ......... */4 coperto legg. mosso 28 1 21 5
Cagliari ......... sereno calmo 29 0 12 0
Sassarl .......... *|, coperto - 23 8 15 0
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